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Per ill'eato di cui all'art. 589 C.p. conuncSSQ in qualità di Ulluninistratod dello stabile 
sitòtn 'rorino, C.so C·· . incttrJcQ dcoperto uno a.Urdata del 7 A.20 1 \} da. 
M, JJ e dall'S,4;:WlO da t1i _ G ., per avere cagitmato la 
morte (per lesÌòlié deUn vt;!n~ 5ucçJavht dt}S!rà. della cupola plturica e conseguente 
emotorace) dì G. (f e ciò per colpa C; Ìn particolare, per negligenza, 
imprudenza, impèrizia, lhOssctv<ID1..a dì leggi; regolamenti e d1sci pline e, 
segnatamente, per inosservarw.a della nonna UNI %97, emanata. nel 1912 e 
aggjornata nel 2002 e nel ~OQ7; fibllch,é <te~H artt. 14 Comfl'là 11 DPR 54711955 e 
s.1.lè.~SSive modmcbe;3 t tQCuuna:4 ter~ 4 C0UUru 4 e 5; 4 cOìlll'):1.a l c 4, 7, 3 d~l 
].),1.$$ n. 626/94; 1$, 11 oo.ruma l letL a), 18, 26, 28, 63. 64, 90 All. TV, PUl'l,to 1.6.11, 
~ l).l.gs n. 8 tl08; 
M";",,, )) "MO 

P~fl\v(.jt~(JmèSSO dis.ostì!l,lÌtè e; q\ltMi, ìlJ.àhtenuto io, uso la d6,trazione dt>lla porta di 
ihgFesso del suddetto condominio con vetro non idoneo, e neHaspecie con vetro 
dci9ttQ al posto di CJ.\lello temperato stratificato di s1cureì,za, pt!3scl'itto dalla 11001'Ì'la 

tINI 91597 del 2:002 al punto 7.1.2. pèr ambienti aperti al pubblko frequentati da 
ragazzi (conle t'a.~do del. predetto condominio frequentato dai ntgazzi abitanti n~l 
'911dontinio stesso e dai loro amici) e àiìcora prescritto dtlllà norma lJNI 9197 dql 
2tl07 punto 8.2.1. per ambienti comuni di edifici rcsidenzi,llì anohe oltre un m.etro di 
alte$Z<l dLÙ pianò dicàlpestio, tra~$,dosj di luoghi che preséntano potenziale 
peric{}lo, costituito sia d~ carichi dinanùci (q~ali le soUecitazioni del vento e della 
foUa), sia da urti dovutì flll'iinpattp eli una perso·na sul vetrQ nonché dà ogni altra 
sìtl.lRzione in cui la rottura del vetro possa causare ferite a persone) a.nimali o danni 
alle c'Ose: nonché a tJ,lteia dei lavoratorI chlanlati 1:\,<1 operate nei predetti ambienti 
contro il rischio di ferimento in caso di rottura dei vetri, pr~via adeguata valutazioti.e 
d,.~ ,predetto pei'icolò e cOl1seguente Ì1'ldividuazione d~Ue misure 4iprcv6nJ1'.ion6 e di 
j?l'oteiioné; 
B G 
~.i (). ' .. "' 

~e:i' aV~f:è ol:nessò.dì sostituite e, quinc1i, mantenuto in uso la dèttazione dena pòrta di 
it1gr~ssi del Sllddéf:tò condominio con vetro I10n idoneo, e neUa specie con vetro 
ricptto al posto di quello temperato o sttatificato di SiCttterZ1A. prescritto d~li.l nonna 
UNI 9797 del 20Q7 punto 8.2.1 per ambienti comuni di edifici residenziaH anche 
òlm 1.in metro di nlte;tZ~ dal plano di calpestio. tràttà1Jdq$.i di luoghi che prl):~eri.tàno 
un potenziale pericolo, costituito sia da carichj dinamiCI (quaH sollecitazioni del 
vet1.t9 e detta foHà), sià da J,trti dovuti all'impatto di una per$OJ1~ Slll vetto, 110ltèhé da 
ogni altra situazione in cui la rottura del vetro possa causare ftlrìte a persono, tiU'1imali, 
oonni alle cose; l1,Qllché a tute.la dej lavoratori ~hiatnatl a operare nei predettt mnbieuLi 
contr.o H rischio di :t~wiu'1ento in easo di rottura dei ;'I:llti. previa adeguata valutazioi1e 
del. predetto perlGol.o conseguente Ìndividuazlone dell~ misure di prevenzione e di 
protezione; 
con la conseguenza che, nel pomeriggio del ',i. 
vetrata (in vetro ricotto) della porta d3 ingresso 

> " il seguito della rottura della 
del predetto condominio; una 



sehc9i,rPu di vetr~) feriVtl la G nena sede sovraclaveare destra~ cagionandole una 
l~~i~i\é 'della vena sue,clava destra, dèt1a cupoJa è Gbnseg-uente etriotoraèe, òhc ne 
d~~'Va la lllorte. 
Còfum~$$o in Tgrino il . 

ld~nti~ent~ l(j persone (Jff(!~c hl 
. r', '.' q: , "~t ii:lll~ti ~neralizzata, già costituiùt pàrte civile (atto dh~()stituziòne 
re~$qa:tQ, aH\J.j;liehza d~ll t ./.1,015'); 
• Cr": À: .... :",. in atti gentrilli:tzato. già costituito pa.rte civile (àtto di c,oSlituzi6110 l'evocato 
all'udienza clell1.7 .2015); 
- R , J. '. ht atti gèneraH7.2iltfl, già costituita parte civile per sé e per il figlio minore 
D.' ,A" . (atto di èOlltitU%10JHHevocato àll'\ldièt1~<i,éI2L7.201S); . ' 
-p,"" "',':,A' " 
~ ,p ,L' '. Ìl) atti ,generalizzato, già costituito parte civile (atto di costituzione 
I;'ey(),òàt~ ~n~'u~l,~nza del 2l. 7 .2015); 
- ~" " c, " > in atti, gè!1era!izza~a, già costMltll pal't~ civil~ (ait'O di cQstituzione 
t~~6~t9 aWu~\~riza dtI21.7.20L5); 
- Q" ,L' .i in atÌjgeneralizl.ll.to, già costituito parte civile {atto di costituzione revocato 
alliudlQtia d~l 2-L 7 .'2015); 
~ k" ~ , 7 I.n atti genèt~li:aata, già costituità parte civile (àtto di cO$tih,lziùM révOCl.\to 
all'u!1~tU;àc;lè1 il. 7 .io 15), 

tudivtduato il tesp(}lìs~bIle civile IIl: 
C9JtdeitQ;inio çi,i Vìl,l C' ',. n. . Tot:ìno~ già costitijito in g,iucfizio Q911 il ministero 
(1èù;Av~:G;-" ' _ F, 1\ s-eguifo di èltaiiòl1e su iManza detté lial'ti civili: 

Concl;usl0,l),1 delle parti 
Publ')1!2Q Mil1i81~rQ: dìchi~rarsi la penale responsabilità degli imputati e condannarsi i 
nledè~hni~la pena di anni l mesi l\) di tecl:u,siohe p1"eviA C;OJiçe$sione delle 
circostanze attenuanti generiche; 

. ' ~,' D, '" ',,) avv. C:Q ': a,ssolversi Piil.1,pmatQ sotto il 
l'l' della colpa o del neSso di causa; avv. <1 Cl '.' . ,: assolvetsi 
i'irnp,l,1tat9pet:çh~ il fatto non costituisc~ reato p~ difetto dle prQfilo della colpa Q 

perché il fatto non sussiste per difetto do,l profilo causale; 
Pìfçs~~' , C' . . ': avv. M: A." : assolversi l'im:pt1ta,to ai sensi 
dell'ait~ 5aO c.p.p. perché il fatto non costituisce reato;· avv,. A· F ... 
llsso:l~rsi l'imputato perohé il fatto non costhuisce reato o con httra formula litenuta 
di giuàtiiia; 

MO'DV1 DELLA DECISIONE 

Gli im}lJutati SOno st"tl rinviati a giudizio per rispondere del reato descrltto in 
imputazione in forza del decreto pronunciato ai sensi dell'art. 429 c.p.p. dal Gup 
Tributlal.e Torino tu data 16.1.2014. 
Si è dunque proceduto con le forme ordinarie, 



11 compendio probatorio, cost1t\lìto dagli atti contenuti nel fascicolo del dibattimento 
è dalle ~'tòvè aSS1.;lt1,t~ ~q açquìsite, l'U1che CO~l il consenso delle parti, né! porso del 
d:fbatthuento j si sO$tan~ia nelle deposizioni dei testimonj del fatto 1)' A C '. 
S~ R" ., M"" Ii '., degli opeJ$ti in servizio al NlIcl.eo RadiomQhUe 
Cro:ahinieri di Torino R ' G ,e G () , , _ del personal.e del Nucleo, 
fu~:$tig~tivp dei ç~ràQi'qièìd di Torini,) che h~ È!spleUj:lQ ili acçertanlenti sul1uQgQgel 
tatto noHa slIa irl~t)lediatezl..a c<Jn p~'\iticolare riguardo alle cru;:atteristiche de1l.a 
s~p~.Qi~ vetra.ta del P9rtone di ingl'esso dello stàbilc di corso C.. ., ai ' 
frl:1mntè.ntf dì ta.le sliperlkie e al fUllzlònamènto di chiì.tsutlt deWindJcàto portone di 
il1WesSO. B\ ,A l dei sQgge.tti inlbrmati sulle condizioni della 
$J.tpérficie vetrata à, c,hiu$utii della s6glia dì ingresso de,llò stabile M C. 
(oqlf della thnJiglia M, residente nel ~uddettostabite nonc11ézia di CL 
G:" ;).' P, - E' . ,Jj '. Cl CI .; l' «li.pé~d&'ltl d~Ua imprt;!sa addçtl1l' al 
servizio di pulizia del condominio di corso C' " ''), R' ' P (titolàie 
d~lP e.s~tc:izi() èommerbialé ubièato al p1.a11o tt:!fnl ,dèllò stabile in oggetto), Di C, . 
A . 'j M ,A; Ii A' ,M . cl' ,hl: 
q ,,> M, " G" " F, ~. I L< ,'Fi (io,!uUjni dello stabile 
ih ògg'èttÒ)~ bi' ,b' F (cognato di O' intervènuto per preSìftre i primi 
soccorsi aHa l'aga~,a). BI ' F! (artigiano incaricato daJl'ammin.istrazione 
Bi "o". per l'esèéuzlone di lavori di nmnùtenzione dello stabUe)1 F DI 
(elettricista incariC<1to per le manutenzioni presso lo stabile!n oggetto sotto lo. 
vlg~ijZasia dell'ammin,istr!;}Zi911e di Mi sia di ,!\.Iclla di B . ':), G' . 
11\ (fuochista pretso 10 stabile di. corso C i), d.iRr· , p' p , .. , 
(tlire~ore dei t~vori d.i riìllo~jOtle della copertUra .in amianto den~ soletta del tetto 
neltostablle di COrse (. , ';, lavi:>n appaltati nel gennaio del 2011 ana ditta 
B: ). çli ,;e, M', ' , (legale rappl'escntante dell'impresa incaricata al1a 
rimoziònedefle copertlu'c dello stabile in 6ggetto irt amianto), di R,. . F 
(coPJdin,~~ore d~lla. s.icure~ in fase progettuale ed esecutiva dei lavori di rimozione 
déUe oope.rture iù amianto). di B 'M: (Prèsjdente d~lla Commiss\è.ltlc vçtr.ç, 
qNl)? di~, .. p:' ,(presid.ente delPA,NACI), negli esami dei consul~nti 
te6.nlei dci1le pM.i d&U. ~'- ,'" T '., (cQ~s:Ul.t'?ntè nt~dì.ca legale çtel j>ubblicq 
min1$teto incaricato di accertare le cause del decesso di O: C). dott.Sà 
FI M (oonsulè:fit~ dal pqb:bllco mitlistero lncariçata di a<;èert~te le cause 
dll;lla frattura del vetro infisso sulla parte S'uperio.re del portone di ingresso dello 
st~bile di corso C .'. ), iug. A: " O :" (consulente tecnico dalla 
difesa M: ' incaricato di valutare il dinamismo d~~ll'èvènto lilottaie)l neU>esall1è 
dellè l'el'sùne offese P: . , Q. . (madre di G.' G), e nei 
documenti versati agli atti· tra i qùaH si segnalano i verbali delle ~semblèe ordinaria 
è ~t~aotdiùatìa dell!ondomt,:iiù p.Zza M: ,/c.so C: del ~ .. . : e del 
~.. -', ,i consuntivi degli es~rclzi condominiali dalI'attnQ 2000 all' ah,nn 2010 oon 
Edlegar~tàtture d,j spesa, n~rfila UNI 7697. Gaz·zettn uflìcial c delle Comunità europee 
15.1.2002 contenente Direttiva 2001/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
do13.12.2001, Circolare ANACI n. 81 dell' 11,1 1.2011, Fascicolò in essere presso il 
Comwle di Torino relativ(} aWìnt~rveoto di manutenzione straordinaria presso 
condominio p.zr..a M " fascicolo dei .rilievi tecnico.fotografici svolti in data 

ti 



-:: presso lo stabile di corso C, dalla slYLione investigativa del 
Comando Pr()Vhlc.iale dei C~rablnjeri di Torino, fascicolo oon,tencnte 18 fotogrammi 
estr~p(}l!\ti dal sistema di vidcosorveglìanzu del1'agenzia della U .. di 
'tor-il'iÒ e.so C realizzato a, cura dèl Nucleo 'Operativo della Compagnia Oltre 
Dora di 'forino - e. infi.rte~ nelle relazioni dei cmlsI.11entl tecnici esan\innti 

L'éven:to mortale ele sue cause. 
Il ""o' ' ~U~ ore 17.50 (cfr. fç,togrammi estrapolati dal sistema di 
videÒsoi'vegliauZl!l del1l'ageù~ia Ul ' " di 091'SO C ,) personale del 
118 Interveniva in corso è n., pcr prestare le cure del oaso a G 
Cl: , Siac~ìltè a retta, ~ul mài:è~apiedè at1ti~'tap~é 11 çiyiço suddet~Q, trnsfèrendola alle 
suwessive 17.58. a mezzo di mnbulan'lJl, pl'essQ I \0ll.pedale M' , V' l di Torifiò, 
oVe la predetta gÌ\1l1ttçYa ilj $tatù di arresto CliIl'diMO éd PVè i sanitari ne constatavàno 
il dec.esso al1e s1.lcceSsive 19030. . 
'Nel y~t15,aI; di PrqptQ S,9c<;prso deUe 21.54 del. . . $lleg~e: 
'r'(;(iRttd ff1 PS rn ;te:. M~ìs't(){/{(). ACL,'; in cpri'o. Ferita Jhivrg Il soiuiCVlNCUi'e sx. COli INtenso 
.rangl.l;l!t(t{ff(Ul~i? . f"Ìtil(!tilfll~ eWQs(t;sì tmnpl'cssiV4. T'z frs,t1(;J$(:iCfl!~(fJçSj). f<èsp~rQ .b6'$entl!, u}~t(jirtilo 
CO/i P" PC$', (AA(BU) aUrf,Nerso4À1A,. Polso Carotidèo (J8's(f)illi., Slpri:ffJlHlea(J. fmmlldiaw /01' (re 6j~) 
$~za pm:tlcolar/ pro/;Jlem{ ~ p'()$i~iO/1amento di 2 qc{:e$.,t wifloid filtro/'ati t'd,;: ci .ìrx) con AN'Oll' OUWì,&. 
$eJ'/Zaitttl'4rrtJzIQ/1~ c1el(e lÌ'/al'1ov're l'itmimato'''.i~ ft con l'àggfi/Ilta di e.\"Pa~s/i;/J'ie pÒ)<?l1tfca con sangue O 
nego Colloidi e cristalloidi adqlto voh.mu.1 (circa t/OOO n-ìl fataH in 20 inIJi). SI ftscgue ficoaal'dJo!
b"t:btorae-e d'emergenza; can evidenza di emotGl'ace s.'CIIIClsslvò èOn S/1(ft lII-edfastfÌ11o() cOl1lrolaferale. 
SiprClC&de (l posizlonomimlo drenaggio IOrGe/co sx (24 eH). con esito di 0111"1; 3000 mI di sangll/! 
p't{ì;g e' di c()o;gllli. Si pt'Ò$~gii{1 con iJt,fiLSioi'lfl ad alti flussi ed Rep. 11'1 pPfmmza del chirurgò toraofco 
si pqn..it lndica~ione a tOP4co,tomia c!'ttfllèrgcn,UI, ch~ vlen'(f 1!.~e8t1i{à in sedo antero-la/erlae 

---------s~iilitài)"l(l s,x. DrfJnaggin:alullitrlorl 15QO dit di sctngì/è +tJO({f1!.li çQIJ (/etrm,llone del! 'emiwact! 
l't/asst'lo é ripristino dt Itnà atlivltà torti/aca alèlfl'(mì{lCCanlcdmenle ejfièaoe. Pe.t' tale ragìOhe si 
ta.ìiè:op'da don l c()J(rtghl itt(iillJf:!JO[o fm'i/el'im"nlò dallo p(ptiente In S.o. ptrr [Ji!lfeziol1amlttìIO dal/o 
IOra<;Ql.ò'(l11" e {CI (iiagn(),ti ed li t1'attamttnto della sorgente esatte] di sONgliitlaffl«IiIO di lina emo.~tasi 
4lJjìnillwi, L.a pt vienè jJ~Na'rlt(J (rasferita in S. O. iÌ'l regime, di fllrHt!Jg~m:à {Jssohlta. Ni)l è stato 
/)firip:J1{q pd.rsff,Jile (!4?tpiO'e tjJèun tipo di dlélgno$lio4 l'dilj~/oglcll jJr:t:rt>pfll',tloNa. IntervenJO: 
complfUarnenw della to"aqQtì:mu<1 afllèrow!t!,cFate dI Jiu'nej'8~i#à in (J!'loipt;(;'ll;{f 1I1pssivo {f(l forfta 
penét:f'unt€ sovl'aclCllleare sinistra. Giunge {n HOC c/(ipo ft-CP t}d /f:UUj~I'?)~l ç(l ~(jn8u~, (jc/ioltff f! 

él'islàll(JI<lf mi «l,p volume òon rlprislino .41 un P(!Lso e di unti çtllMt~ i;'41~4/~(J{J v{Jlidp.Si aspirai/o 
"C{ra,a ]000 m! di Ml1gue /J coog,lli; IdentifIcazione cI,,/ punto <:(1 sangur,Jaim.mlò J11as,tlv() in sd,dè 
(Jplould sini.I'tra. fl'raggltinglbittldalla breccia lorae/cc/. Si rende per/anl6 necessario IIn secondo 
acr,:ri.$tt:ì totto clave<Ìl'ti! ed osteolomia c/aveare di necessità. SI Idc1I1tljk;.ano I ',U:fer!a tI Id v~ì1;a 
silçal(lvta; l'artiji'Ìtl appare lflfègra lIIenlt'o la Vfma I1ppqre sez!eftrctta Cf#(l$i totaimente. Durante tale 
{Jl'òC;?,,'dttYà (lg8i"à'VCllrff,ÙUO defl(1 inabilità émodinamida con evotJfE1Qne fn a.~Ii"'olia PfN'sis(enie (; 
raJ(.ctìtqr.ia Cfl ttìiissagglo cardlàçò interno e di /'fempi711trnto pOIIìf1ì.fao. Alla /9.JtJ in{errutiomJ delle 
nià!'l()ÌII;è rlaril/1ìd:t.or;~ ti· cot'lstat(!:f,lontl del decesso della pm:iéhttt, ChillS'twiJ· iMla tomia IJ del secondo 
(lfJ(Jft$!>O chIt1i'l'gi<10''. 

lh altr~ t~rn'l:ini (} (]:, giunta presso il Pl'Onto Soccorso dell'Ospedale Mi 
V' . , in arresto cardiaco, è stata sottoposta ad lmme(jiifita toti'léOtornia per svuotare 
dal sangue 11 cavo pleurico e tentrtre di sutuntre la brecciù della cupola toracica e 
dopo che è stato tentato un secondo accesso anteriore, previa sezione deJhl clavicola, 
è àt1data in ç1Jresto cardiaco irreversibile primE! che fosse possibile ricostituire la 
continuità del vaso deUa vena. slicclavia (cfr. pg 9 telazione medico legale doLt. 
R T: :)1 
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L'esatl,'lt autoptico condotto dal consulente medico legale ha dato riscontro di "W1U 

!erUo da ttlgUet1fe ithprOpr(/) Itl sécfa .f()vrctclaVtlCfre destru che MI stiO I/'drnitil ha i,lfire.vSàlo f mI/scoli 
del eoLio, lavMQ $ucc1avlf!l (lft:wa è la cl/piJI,? torqc;fca, p~lletr<mdtl tI'! c(tvlta i?lt~lJfì{J(J, d,w(! lw 
infl~f,fJ;rS(l~(J ì~~ltÒ mm'.'itinabnente fl p~ljlliJne de.vlrt:r e di tlUnfuèt;ol1d{l plùplccÌ)ia les}<,JJ1(J., appfJf70 

SifPElf'jore alia prIma, assai .tup(Jrfi'CiiIJ~1 llmifaltl (lrpl4hi çut'lrti1i?'. 

Seepndo l~ (lotisiderazJoni d~loortsu)etlte mè:dic.o tu "c:au,ri:! diJll(j rtidrlt'l ~ st~1à lit ma:t,YiVà 
qÌ:i~~r~ tft;,ù~m(5i·rc'kii.:ia é(msafO c!at!a.seziO;'fJ Jjre.~oaJ~é tqtate (reuÙ(\l(l(llfi(lm~ftére, la (JorUlmtÌtcì del 

vaso. un brandello di pare/e di poc.hi millimetri) della vMa $uccfuvia deslra''. con la precisazione 
che dò ~hfl h~ p.~t~frnirtàto la l:rtòrtc <lnon è .l'1,Ua ,ti per .~e, (a lasio",e delv(J.~bj mà fi)qiW che fl 
S{mguei atrr<I'\,;iIr.~yj lo breceda de/J.o et/pola, è penetl'alo nel caVI) plew)co catLwndo Wl h!OSir!VO 

emotorace. che non q siato po&sibile fi"ol1tr!!ggiarr/' in quanto "II tentativo di comprimere la ferita 
de{01rll'llfUlV«la C(Js.saJ:!one cìlitl sangllinqmenlò (:!l!'òsl.èrIl0, ri1t1 spingeva Il sCìigue aWiilterno dèl cavo 

pl~i!rtc6.Uitti1#nf~ft#iffllJun rn'assf~>() ff:ff'U)l()rà&(l" > 

Le leafo~ìUdividuàtt't 111 sede àutoptlca nella regione sovraclavea:re sono state 
de:SC>ii'tte ·&ttcQMulènt~ quali leslotli 'laql fluu'glnl coiiriiSi fl iditci,ycMatl, del tUffo qQ~rp(fllbilf 
con un 1<iJ:jIi~n{e fmftì'opdo come PII() IJ..fs}!.àt ..... omLtsl.$.., un fi'ammanto di w/l'odi gi'O.\'$8 dÌJliehsltmi f! 

difò"ma grosso!an?il,me.nte· triangolare". 
Or d:u.rtiili}~, !n .. l1i~nÌ\a"tle:sione eùfi le èonclus.ioni del còhsulente l"neclie~ le~alo··~ non 
c6tite:St~tee C(1erenteniente correlatè alle emergenze di pr{mfo soccorso e del 
rìSCOtltro autqptlco ., può affermarsi che G. G "{Wl ul1q ftNlt) da lpgl/€!hta 

improprtp in s~d~ ~ovtaelavearè destra" e che "(aie le.s/(mc è stata l(l causa dflla morte per /(:siot!(,! 

deiltJ vfrnd,'surlt:Ìtwilt dlJStrt7, dell'CI cupo/a pleur/c(I e (,Y)/lseguente em(Jtora(.;~". 

La dcosiruzione medico legale delle cause della morte di 0, O 
eviden2j~~d.osi. in partiqolare la natura d~!Je ~ue lesioni sovraclavearì • ferite da 
tagliente. improprio t/al margini camusi ti cincisohlatl - è pienamente compatìb:ile con la 
diruJm~ct~; deiPmeìçlente descritto dai testimoni del medesiluo, Dt A C 
S R1M,' F 
I tre gi'f.iJ,vani Qàtl11q ilh,1s~'ato C01'1 dlchiaraxiQni unitarie e sQvl'apponlbiU ( t'iscontrt:}te 
dai foto.~tan1.mr ~sttapòlat1 dalle regi$tr~i~~mj del _ .'._ ~ Ol:t 17,33 eh seguenti -
qel sls~!li,(l 'di yiò,çQsorveglitmza delra~enzìa <lel1'U' di corso 
C, 'j oli.e n,el p()l;t'1eri~gìo del ;... -' , m~ntre (1 O,·· Ìtlsieme!il 
I)'A; è:··· ~ e S. : R:" : stazi()uavano an'esterno del civico ,di corso 
C e M( _.: F dall'iì1t~r1'lo dellp stabile si aycingeva ad aprii'e il 
portone d):in~re$$o per l'aggiungerli, la lastra di vetro infissa nella parte superiore del 
béttìente d~l pç>rtone era. esplosa proiett~n'do frEll11ti1.enti di vetro di diverse dil1;~~m~ioni, 
fino a 20, 30 cml verso l'estemo deIPed'jfieio e Q sì era illimedhitamente 
portàta \U'\tl lu~oalla b~e del collo sopra la spalla destra (S:·. R, ha 
indicatò tlli.z1oh61a base destra del coll'O quella sinistra), al cortte.mpo lànientandò òi 
~sse~ ri:mtl$ta ferita, ('«·ta.glit:ita"), come diréttart'l.ente cqnstato da:D'A. ,G . e 
S· . R·" '" i quaH intervenuti senz~\ soluzione di contirtùità a soocOrrere la 
raga7..2tl notavano il sanguinamentù dal collo della giovane, che veniva adagiata al 
suolo mentre '''pla.n plano" perdeva i sensi. 
La ferita da tagliente improprio in sede sovl'ficlaveare destra causa della morte d.i 
G. Cl per avere leso la vena succlavia destnl, la cupola pleurica con 
cotlsçguente el1'ì~torace può imputarsi dunque ad un frammento di vetro distaccatosi 
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dal!a lastra vetrata superiori.~ del battente del portone di ingresso dello stabile di corso 
C' 
l>eziol()'Qià del dhlt'unismo d:emevento ln{).rtllJe 
Cgn1ç si' ~vinc~ dai rl1.ievi fot9gr~fkj del Nuqle() lnve.sliBativo sez. Investigazioni 
scièatUlche del Cmnahdo 11rO\tÌnciale dei Caràbinferi di Tofin9<;ffettmltl li 

. .' .. : l a chiu~Ul'a clella sbgHa di ingresso Qello stabile di corso C: . vi 
è una vetrata CO$titùttada nove lastre dj vetro infi$se Su montahti in ferro, quattro 
9ri+~o~taIi e quattro vertìo$11i. paralleli tra loro, a costituire una sca.cchiera a nove 
fitiéstre, 
Come si i'itrae dalle dichiarazio.ni dei plurirni testi escussi e si evince daì rilievi 
sJld9etti lÉ! lastra di vetto 4~1 riquadro cetl:t1'aledella vetrata equeUa: del l'Ìquadro 
s6ttO$ts11te s01\O infi~ses\l montanti CCistltue-ntl t1 telaiò del p01tòìie .d'ingressò dello 
~pne. tu.çl1tre le; l~tr~ ~ riql.ladri laterali e ~H quello superiore a quello centrale 
sonò irtIit;~~ su monti\tl fissi. 
:46. }>ç}l'ra diit"tgresso, ad ~1!1ico battente; si apre verso l'mterno· dello stabile con 
ìtu:iytmento cmlti6 ~d è> dt,m.q'ue, oostitl!ita da due vetrate vertica:lm~te sovtappost~ 
d't,vueda un ffiQtltaJlte or17.zontalesul quale, alla sinistra per chi accede nello stabile e 
~l~ca~trn per chi vi e~ è c()lloO~1~ la tl1aniglia a pçHllellp, &u1 1Mp in~em() (allo 
stabile) del montante (}r1zz011tale sul quale è infi$Sa la mrtniglìit è posìziorùttò a 
sitli~tra della stessa e oltre il l1l0nt$J.1te verticale della porta, il pulsante di cOniando 
é.Jé.~CO apl'i~porta (cfr fòtogtafht n. 15). 
Dailè dichiata:doni di D'A, C l, S l R: : e M, F ... si ritrae 
6h~' la lastra t'n vètro ffahttimatasi n . , èra qH~nà PQstil n.èl rlqu$dro celltl:ale 
d~l1à vetrata ossia nel riq:uadro superiore della porta dì ingresso (riquadro delle 
diiiiiìtsiòtii di 77x128 cm, pòsto d~ suolo ad ulla cli~tanz{\ dj 120 cm fino alla 
CQllcOtténza della SLUl altezza dì 128 cm, ofr Verbale dei rilievi tecnici e fotogratid 
cJei Ntìcl~ Ir1vestigativ6~~~. Inve~tIgaziòni CC Tonno), 
Dalle iIldìoa.te deposizioni si cvìnce, altresì, che non tutta la poritone di vètrata di 
tttle ri~\là4i'ò si è distaccat~ dallp. sua Sède, a;v~l1do let i'ott\,\ra itì~el'\Dssatò solo la parte 
oçntrale della lastra di vctroed essendo rimasti iilt1ss1 ai ll).ontàt:1ti là partt\ superiore e 
alcuqi f~an~nti latetàltn~n.te e neUa parte in,fe;-iore, Ca ~Huazione descritta dai testi 
trova conferma nei diteVI eseguiti dal Nucléò Ji1vestigativò - secòndo i qUàli 
rtl1:fr~zi(,H'ì(} d~l1a laJitL'1,t ha inte~ss:ato tUl frammento di 73 cm di larghezz.t\ e 100 cm 
di altezza (cfr. fotografie nn. 12 e 13) ~ e neUe deposizioni dei militari R 
(}; ~ O C, '.. intervenuti nelPìmmediatezza dei fatti, avendo avuto mòdo 
di vedere l'tlutoamb:ulairzà ancntanarsi dal civico di cots.o e mentre ivi 
~Qpragit\lÌ1gevnno (aUe, ore 17.58 secondo i fotogrammi estratti dal sistema di 
";ide()sotv~gliànza deU'agfìhzia del1~ U. . che àttestano l'esplosione del 
vetto~ne precedenti 17.37), e del M,Ho del SlS Eh ' A che ha. cUl'ato ì 
rilievi te6ru.oi e fotografici. 
Le dePQslziol1i dei testi d'accusa (Mt " O , L' p, J, l( 
A " C. A. , R P ; Pl. E. J( ) e delle difese degli 
imputati e del responsabile civile (F' D , M C ,t (3 
R,' ',F: . SI , M O~ .. " Cl 1(.) coralmente attestano 
l'integrità della lastra di vetro che frantumandosi ha prodotto c proiettato la scheggia 
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(j:ne hl:t ferito Ci. <1' nonché !ì:)fl1tSCQI10 indicazioni dalle qtltùi si ricava che 
tale lastra di vetro non [\I mai oggetto di sostitLl1.ion~, mentre vellt1e sostituita, in 
ep{)è.rtubn in~j"idtl~~:a, a,ttra lastrt} deUl:\ vetrata d'jn~esso danneggiatasi per. l 'ulio 
prodd1:to dallà èàdùtà di un)inep.lilintL :Dai èonstitltivi dei bilanci di esercIzio 
cçì:ldorpinlali relativi agli anni dal 2000 al 2Ò1Ò non risultano interventi di 
st'$tib.lz[one dei véttidélla vettil,ttà d·ingxesso1 slcb1i~ ·se SO$titl:\~Qnì .~ SUI} pàrti .~o}i9 
inwrven\lte non POSSOUQ che collocarsi in epoca anteriore al 2<lòO, oioè prima che gli 
Qdtè.rnJ ir:tiputàti v'eniss~.rbrispettivàmente nQtl1i.i'(~ti arnmint~tratori d.~ éQhd~)ltlinio 
(Si osserva che la oostruziòùe dello stabile di ooì'so C risùltà inlziata il 
1972 e ultimata il 1974, çfr annotazione 11.7.201 l), 
Uniche voci fuori dalC,òrò rispetto l)integrit~ dèlla lastJ'à dì vetro f'liantut1iatì1ls1 il 

, . ; 50'110 quelle di M "" C 'o M A • la prima colf d~l1a 
f~igUa M "P' ezht di. G ~. Cl • ~ il sécondo çUgh1Q dì F . 
lv1i . , oh.e hann:Q indic~to che. al momento dei fatti In lastra di vetro del quadrante 
sup~rioré dèl pdrtoné di l);l,grèsso et'tl çrèpatà.. Tali dèposiztobi, in ragi6n~ <1éUa, 
descrizione della crepa e de\1o stato dei frammenn rimasti infissÌal montante dana 
PQ~ $iopo la frattl,tra déUa lnstrà, risult1;luo smentirsi d~ sole. M ' C , .~ 
dibattimento ha dapprima collocato la crepa, indicandola della lunghezza dì una 
SXJtum,a, nel centrò della l~l!;tra vetrf\ta (cfr. segno grafico in penna nera tratteggiato 
dalla teste sul fògIio A4 acquiSito in esito alla sua deposizione all'udien;zU' del 
9.1 ;?2p 14), salvo po:i indicare; a lettura in contestaz.ione del verb~l!e dì sit rese 
118.10.2012 j che la Cf(;pa si sviluppava così come desèdtto in tale verbale - ossit'l H/a 
crepa ifltereSS(JV(1 il ve.tro superiore dp{ portone. AbbCl.\'tanS(1 lungi! tanfO da ifj.tlPrt:s,v(1r~ /(1 po)·te 
laterale destra del velro in dlre:t/one 'l'artica/e, Spiege) meglio, prima partiva dalla partlt alta a destra 
per l«ntimare f1ella parlft (!~ffT,tral~ dfl,çtl'({ (lIClIlli cenlifllf.tri prfma della base"· , giustinç:ando la 
diversa descrizione forrnla a dì battimento in forza òel fatto di non essersi spiegata 
be}M. Escluso per in~icazi{)nv stessa della teste che la crepa si COflcentrasse nella 
~àttè ~htralè deHà l~stta, ta preiSoo21l di una cr<:?paclle l~l percort'ì$va \lcrtic~1nlènte, 
da;n~ p~rte superioì:f.). de~tra . alla parte inferiore çentrale risulta esclt1$a da1dato 
dgg'ett.lVo che all'esito d~Wésplòsione del vetro la ft\sc:ia~u~rioro è rimas~ ID.t~grt\ e 
affi.ssa La montante ~cfr fotografia n, 12). Se la crepa avesse riguardato anche la prui.e 
~upé)jore della l~s.tta ve:t;ta.ta, tale parte non avt'ebbe. clie POt\lto frantuo,1Ì;\r~ e non 
certamente rimanere integra all'esito dell'esplosione (sul pùnto cfr. consulenza ìng. 
G che definisce evento i'mpo$sibìle la c01;1~erva.zione iJ1tegl~ della fasGia sup,crio.re 
di vetro per il Cit'frO là crepa avesse interessato anche solo palie della supetficie 
$:ltpedore <ieUa hlstra). 
QU.anfo aUa deposiziolie dl M Asi osserva che il predetto ha 
l"fwiiÌ<:>nato la crepa nel vertice superiore destro (p~r tUl, osse~v~tore posto alJ'estemo 
dello stabile) dèlta lastrà di vetro fnUltUmttt~si (cfr. fQt6gra.f1a 1:2 dei rilievi 
f()tq~~ci suUaquale il teste ha contrassegnato la posizione con un seguo grafico in 
penna blu) ossia in èorrìspòndcl1za di uno dei fr:m11mclltl di vetro r1tnflsti Ùlf'iSSl til 
montante dopo l'esplosione della lastra vetrata, frammento che dai rilievi fotografici, 
e anche drilla fotògratla n. 12 stèssa, risulta perfettamente ìr1t~gro e privo dì crepe. 
All.a luce dei costituii processuali può, dunque, ritenersi che la lastra frantumatasi il 

era integra nel senso di non presénlare cr~pe () cricche visibili ad occhio 
l'mdo. 



NCS:SUll elemento positivo dl prova indicherebbe, comunque, che dì anomalie della 
last1;a vetr~,tn f,'Q$!i~ stata data indicazionè all'amniinistrazlone dello stabile prima del 
verlii~r$i deH'infornml0 in oggetto. 
h't fEl'gion.e (lena deposizione di BI F: , artigiano jt;l~arioa:t() della 
s:ostltttdone dei frammenti residuatì dopo l'esplosione deUa tastta vetrata il 

"_; è dp1l'esam~ del COl1s1l1el1te del pubblico mil1ist{tl'Q dott.ssa F: • è 
altresl: datohlt~fte che la lnstn 'vetrata era mOntata i11 niaiitet;a coftettà ed 
t:ifflò,j~nt~ ~fpilI:U)liC() ministero; Ha 1I1:$to ch~ tlpC? d/wtro t)/:a quw[{o l'o(tfi? 'reslii B '; erò un 
Vf3,tfi() di ihiiloì'!f élÌ1~e o sei !fjjJ!imfttrJ. t!I'Ì ,iatro l?'ello SP!lS.~o. Pubblico iì'iihiite,.f5: !tra manJMo 
b<mtP te$itt~; • " ,: P~rJétl(fì/1ente (cfr Ps 16 trl!lSèrizlon~ depMizlonc B, . ',F,' " . \) ..... pir/·ché 
t:l'dbitQ ffrltd:c.d(JtQ que,sto vètro • ... ((VV, p. .',; 11 IIlt.tU(Cfl (XI/hl'! lo ~!(J fì'(;ivata? r~le B. 
Pl$lfitftitfiJf/i#,~~~ç#9'~. Wl/o è chc l(. vetro era, rf11f,!UO che r'1.mim:eV(l del. \!e(r,~ . era' . wtlo. «àacc;4to 
IntòPJ;!J. tj'i$i!</coinitun buco e tutto il rrtS}O ~" v~rq a.f1cot-à qititçcéii6:allt1~iife {'<ili". t!1à 22 
i.dem).;.;.Aw. (1 ... Il #}Cl$f;Ce dellfJ condl1Joni in cui leì Iol)t;: {rovat6 P.lilévl'J ussc1\!i1M alla sua 

ftti1Zl.ì;frl~·1}~té B ~ : As.M/tllanl.eltlC si.;. {Pi 24' idernY'; i·C onsulei'lfe F< : A bblamo cercalo 

t1J'!~fle t4f.t;éifif}'1frh't'J dI fflt,1,$lièe, abblam(? cercùio pe.:r vedere se. ç 'era qÙ(;IlchtJ probttflfla, iO non ho 
tmlJau> hltiiift.4J./; (~ pg 70 trascrlziòne èsàmé c<)clsul~tç)] . çòniugand9 tf11~ ~vidéli~~ çOll la 
drcGsta~ che dopo la traUma dena la3tr~ alcuni fl'ammentl sono rimasti inflssi ai 
tJ1Qntf61ti àv~do t~le fràttttrà intere$sato la pàrte G~ntt'~i~, pM alt:r~i ritrnr:si che la 
lastra non sì è fi'anlumata a seguito del suo distacco claU 'lnflsso ciii era arl.coiata. 
I),alle d~p<?$ì:r;icmt di D'Ai ,S e M. si rìtt'ae che q~lest'~lltlmo, 
lmmediah'lme.nte prima ohe la lastra vet1,'atasi fì'at'ltumasse, a termine delPaZlohe di 
dilSç~d~~lj$c~lini l?resenti nell'atrio dellO stabile (si richiama che (} , G e 
R·" S'i trovavano all'esterno dèllo stubi1é di corso c: . in att~àa che 
M, . F;., che er~ salito ti. casa per afl1dare la SQr~lla alle cure l'naterne~ li 
fàg~i:l1fise;SSe» avvìcìuatosl all'l vetnrta posta ti chhl$Ura della soglia di ingresso 
pm1iva' la mano sinistra in cordspondenza del pulsante a.priporta e 
coht~péraneàrnentè àppòggiava. la rnanO de.~tra aperta sulla l~tra di vetro del 
riq\'md:ri:l superiore della porta (cioè quella frantumatasi) in oomspondénza del S'uo 
vd1:tQ:(~J'~à1te~za, d\lltqlle. ~timfltà dall1ill8, <il" in 140 c.m~ te.l!ta all~ IUQc della 
preçrsazf0ue del teste di essete stato alto all'è.poc$ ctèì fàttl 11{) 6th}. A C)u~J pùnto 
(~/:ìr:o:pt~~Q la lastra di vetrQ si frl;Ult'ln1.~va. prUlla. an:COl,ll cll~ M:' , F .. , 
aveSSll)a.vuto il tempo impugnare la rilan1.~1ia e Hràie a s6 l'anta. den~ p6:rtà per 
àpl'Ìtlil: 
Lè r'aaÌ'()ni dell'azione di MI F (ossia dell'avere apPQggiato il paltlìO della 
in!tnQ '4~~tt~ aperta. sulla lastl'f;l vetrata che si direbbe in contraddizione con la 
contern.p.Òfan.ea àziònè di aperlura délla. l'Gl't a. che il I>redètto ha i'ndLc2,tò di eSSér~ 
stato lti.prptiuto di complere, perché avrebbe imposto di tirare a sé e non di spingere 
11 b~tèlltè), e l'iT\tènsità della forza di tale u?ione par,ebbero çìeso.ti\te da ç;iascuno dei 
testi in n'laniera 110n unitaria e dlscOlrlante. ma ad una attenta lettùra le indicazioni 
offerte da ifasGUliO possono ri90ndursì ad < unità è sl òoncUià110 ~~eI sMso che può 
rit~ne:rs~ univocamente indicato che con tale azione - posta in ess~rè o pér richiamare 
Patténzidne di G '. la quale avrebbe infatti esclamato rivolgendpsi a M 
F, i dopo esserSI avveduta della ferita, "Mi hcli wgli(i{o" (cfr deposizioni 
S . R e M . f;' ,)~ ovverQ per fre,'11are la velocità acquisita 
See~dèf'tclo gli scalini che conducono ;;11 piano dì ingresso (cfr dèposizione 1\,(' 
Fio' ') e,èomunquc j battendo con il pahuo della mano aperta sulla tastTa vetrata 

9 



come riferito da S R" e M, ~' (non anche da D'A G .. 
la. qU:àle~ peròt ben potrebbe nOn esscrs) àccbrta di tale movimento tehuto conto che la 
stessa. sì trovava ad una mflggior distanza dalla porta e si è avveduta del 
so.ptàg-ghlÌ).Se.l'è di MI p, con la coda dell1oç·chio essendo intenta ti. parlare 
con et '. Ché si trovava alla sua sinistra rispetto l'ingresso dello stabile) ~ M . 
F. . .l1a Sl',)llecitato 1~ lMtra di vetro iniptil11Cll'ldo alla stessa: \1l:1a t"or'la t ancorché 
ndUa pètcezlonesogsettivli\. di eiascuno dei. testi cdèl1'autore deHiazione in modo 
o:~n violento. . .. 
Dm cOstituti pmcè~suaU nOn si l'itraggono elementi positivi in relazione arIa 
sussistenza d'i altre sollecitazioni specifiche - oltre t) quella costituita dalla battuta il 

~~atlÒ ~pèt1tl di p, . lVf' . - che possono avere interesSàto la lastra di vetro al 
tnot'nEmtù del rotto;, tenuto contD che lo stesso si e verificato in ~ giurnata con 
~lldi,zi9n1 lA~tel'~91ogicb,e nOi!. dçfgrte di nota (non essendo st~Jo ti-ì;1ortato in mel:Ho 
tt~uneh6. da parte de:j testlPloni e .• particclarm.entef dà chi ha svolto i ri1ìevi tecllici del 
òasq) e che ~n}chce i1 ma'l A.ìn~ionamento del sist$1il18. "at·m()nlt.~tore chiudi porta" del 
porf<>ue di IObJfeSl'ìO Mllo stàbilè - suggerito dagli agenti e ufflciaH. dèlSIS che hall n', 
proceduto ai rilievi tecnlci ("Si oal'çtiV(J fn 11I(1111era ltH)ssolal1(1{ii sfI[Sgitgù l'~{[ic(lçfrt diìl 
tom1/tie hrt!t'Ctmfstllo di tj!qt{!tìilnujn!o d.af /H}NOne ilenonlin't#a. "lJ}'i!1on!;mtl6rl/cMìu:lf pona" che 
i/r/v<iVci' lmpeifire (l'lro SrèS$Qf.i,Qì,f(i)i'tf! di ibaHeri) e/o apri/·si 11'01'1'0. vclòJ!mntiU1te e\ii/an.do jorti impalli 
Ih ~dtittl(l ed In qp?rlUr(l. 't 't/Jie(ic?a dello smunci1to do/alO di braccio pneflmatiCQ e.d (Jl,!OfUl(o 
!iH:ttit.f.qlftleJ~le riqg/l (){Jetqi~rr ti!!,l cqy!((J$fo dè{l 'inl41'Veni(J1 oVVero spil1gf#rtQ.Q .t((,mpiic~m(mtìil sul! 'aJ1ttl, 
(lPIJari'iI'Q prvdl(lre un litggero i-irllen(àtìUlfrlo della coi'jo In chhJSlil'<1 ed iN apertura ma / 'impotlo fil 

&aUWi:l,:isuJ!av(1.abbasfaflza Ione" (pg lO Verbale delllil npeJ;t\zlòni effettuate In sede di rilievi tecnici 
)] ... non ha trovato riscontro positivo, cosi da costituire "una mert;l cOfrslderaxf(me degli 
opi!rdifJri .. l'lOn in p03sèsso di pdJ'lic(}/aJ'i qualijìche «/0' lft.vli per I1sseNre o e;spl'ltniJte quaf.vivogli4 

p{1rel'è t~Mi<;o 111 tI'gtl(.1}·do"(ç'fj' pg 8 idc,m), tanto più che detti òperanti hanno indièato 
che 14/0 strumento chiudi pOl'tcJ può essere stalO cl]1po:(j{amen(€/ tarato cc,si dal peJ~$'on()fe 
!JpepiC!tI~(1/(/' (cfr pg 8 idem). Slil pliniO gli inquilini deLto stabUe hAt1J10 si riferito 
essersi verificati problemi '<li funzÌonamento del rneccanìsnlo armonizzatore chIudi 
p()lt,a, d:etewl11ap.te <) Una al1ertul'a troppo raH~l1tà.ta ovvt;:ro una çb,iuSUl'ìì non 
sùtftClentel:net'tte tra.ttenuta, ma non haono collocato la problemntica al momento del 
fàttoovv~V9 l'hannQ indi~ta~~l1za q.nt'l. preQl~a e()noct\~it;Hlè tèmp~m\le, S~ si 
oOttS'idirttohe dai,c(}risuntivt di s):>esa del éòndon~inìo riferibili al deoonnio 2000/2010 
rLsult,an~ eft:ètt;ul;lti più il;!:terventi di manutenzione dì tale sistema e che D C 
A '.' (r~idènte preSSQ lo stabile in òggetto dal 1973 al 2003 e dal 2005 El tutt'oggi 
nonché consigliere. di $(;;<11a dal2006/2Q07 e quindi person~ in.ea.riçata di riferii'e 
all'àltiIniilistraziòne in mentò I:,ì probtel'ni in essere n~l condominio e nell'.edit1ciÒ con 
particolare tig~rdo alle necessità di interventi manutentivi e di sostitmdone - et} pg 
109-110 trascriziOne dèposizioùe r;), C }, cònfermando tali interventi di 
manutenzione, ha indicato che i problemi insorgevano particolarmente in inwl'I1o e 
n(1n ba riportato l'attualità ditale probleJl'l.à ru 1110nle:ìlto del fatto; può 0schiSivt11lì.eflté 
affennal'8Ì CM nel tempo l'azione di chiusura del portone può avere prodotto 
speCifiche sollecitazioni alla lastra di vetro fl'antumatasi, ma oon al momento del 
fatto; tanto più che il si è rotta ancor prima che il porlone venisse aperto da 
F M 
L'esplosione della lastra vetrata ha prodotto frammenti di grandi dimensioni e lì ha 
proiettàti verso l'esterno dello stabile ("pubblico f/iÌllisIBrO: si è frantumalO \)(/t'so l 'OSIamo, ~ 
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ca(l,iJa. ch~ cosa .ri è? Tcsliriume. D .; No, è proprio Il,wllt; vèr$o l'e:it.11rJ10, \'t11'.W di /wi .. c 'eraNO 
pil'#l vicino Cl dOllc ero lo" pg. 9 b:aacrizìone deposizione {)1 A C ; "pubbliC{) 
ff1inis(~r(): qUindi Il vetro ~l è rofto Vers:o Ilesl.er1lO? l'es~tnu:me M: . : $1. l~t!É/bl!<)o mlnistel'O: Lp} flà 
'Vf~i(fò{lòVe attdQ\}CfriQ u jìnirfJ I pezzi di qUlf.9t<:J vetro? Tlistl'rltfJ1il; M....r lf ho visli dò)'lo di1Vè 'Sfplfo 
fin/n 'Ot~è c'è/'ano sia {x/zii piCooli chI! !i<iizigh)s,vi, CI{J/)a,vu/hza gjò!~si! tipi; 20, 30 céijlimç/J" çJie 

,'òriò iT/rdat/ (.il ai (ti deìla strada sj'lol'àrtdo cl . che era /4 Il. 8; . : ,"pg 46 trascrizi!Ì}ne 
~posizione MI P ; "Avv, P~N(!; eMbi!. V li vètrél, 'à vl1ltrata 1J&ìllrale cht si è 
r,oàfJ, /jti pi'odbtto pà2'ki piçcçl/, grandi; è rimasto q/Jaftò,Sà at{(Jfx!dt(}? rqìlmone M :. "Qtialçqs(l 
al J;fi»~~fq 'dt!aC(;(tlo; pçtd cotiw ho d.~lfQ p;'lfrlll, s0'16 volùtt del peul qbbi!>l'lultECI gt().~sl, ~O~~O 
à~lJif~ietri El $OflO flililt cOl1tro i bidon( di !ron.!e, sjìorando. appunto, C' . e l? ,," pg 50 
idem), dove si trovavano G ' .. ' G • D'A C. 0 R . 8' (per 
p:ttt\tualità i tre giovani. come qQn<;o:rd.éI'I1~nte il1dicatòdalla DlA , dallo S . !il 
da M: . p, . ) sì trovavano: Di A, c:' ,sul mar:ciapiede fr.ontalmente alle,l 
$~&1).~ ~i hlgr~sso. ~ello st4bite còn alle sl:>a!le i qà$$Qhe.tti de~rJ;l raccolta dei titllJti 
pòsi~k)nat! sul sèdi1'ì1e stradale:, (1 .' Ù' e S: .. R '. o • sul gradino che dal 
rnatSl~pied~ da aèC~SP ~lJl~ sog1.i~ dello st,~bj]e a J')Ì1ht~1iIra 4~~la quale è PQslziortata, 
kl:rtétt;t\t6: l'i~pet1:ò il mnrgit1e- ~teì;uò deU':è<li1iciò. ià Vetrfita. l\ scacchiera sopra 
descdtta) rispetttvamente alla si~Jstl'a o alla destra del.battente d.ella porta di insresso, 
ri@~oad lIn OSS0Watofe estClì10. In particolare G ~ . - 1}, si trovaVa, étHl1C 
indicato da ])' A . _, Sr . e M, in corrispondenza circa della plafoniel'u del 
sitofqJj! che com(} risulta dai rilievi tbtogra,ficl è affissa sunO. pare tè sinistrà - per tU'! 

ostiel'vatore esterno allo stabile ~ della soglia. di ingresso e lì più centimetri di distanza 
qalla v~trata posta El Qhiusura della soglia e, quindi, ad una distMz.8 diagonalmente 
~]>r.è~bUe rispetto alla lastra infrantasi che eta poslzionata nella part.e central.e 
della ~~dc~ç.tta vetrata, c;çme v~d:ficato Qall'ing. G., ~il quale dà atto !lella 
pr~pda l'ehlzi(}l'lè di consulenza, pg 20j di aver~ proceduto personalmente alla 
mis\.!.razioni dei luoghi ~, la profondità della soglia tluo al portone lnisura 1 05 cm~ la 
l:?ighez2>.a dél marciapiede misura 150 cm, l'altèzza della soglia sul marciapiede 
l:niSl,lfa Il cm e l'altezza del marciapiede sulla strad.l\ mistìtil 2,0 cm. 

ti cOllSulente tecnieò del pubblico ministero. d~tt.sstl F . 'Mi (consu)eutt: del 
dip~wm~nto di StMnZé applicate e tecoològj;a -- già Sèienz~dèi materiali - pr~ssò il 
PotHeenico di Torino), interrogata sulle oause di fratturadeÌ vetro ha indicçtto ohe Ull 
vè~r() è un mal{frt(lle che hti intrll1Sécamaf/lli: dei difelti, difetti (:mcIIi.! picçolif/l (,Ilw ti1ltangono lì per 
tini/t 4t;Jl1~ (I che.-per 9'11.a1chV motivo,. che può eJ'sère 1m 1ìf{o di una spc(/i(ll.q, un uNo eli Ul1a ln(1no. 
11ri(; dlfforttfrza di shock termico, una porta che .l'I cl1l1!clc, una qU(flsl(JS; càusa che diaqllS/li'otto dI 

eri~itd 1'17 pili a far $I·~he la cricca si propaghi ed il v,eo'o (:p,kt, trl fJuesto precWo istante" (cfr pg 
10 trascnzi()ne'e~ame d<rttssa F . ~), 
AH~ hìpe delle ctì:~ostàhzé e della dinamlctl delPiitfQft).ll1io nonché delle cOl1dizkmi 
detla lastra di vetro e del suo ancoraggio ritraibiÌi dai costituti process~la1i sopra 
~sl',('JsJi e dell'indiçazione del consulente dott,$sa F' può rilenet!li che Cilusa 
nécessarÌa della frattura delta lastra di vetro nel caso in esame sia da iudividuarsi in 
un urto, come del resto Ìndìcato dalla stessa dott.ssa p( e'l'unica risposta 
ragionevole è un urto" cfr pg 69, idem) e condiviso dal consulente della difesa 
B' . ~, ing. GJ . 1 ~ çiò pur non essendo stitti appurati nello specifico la c~q)acità 
u'leccanlca ciel vetro e l'origine della frattura. ossia, il micfodì fetto dal quale si è 
propagata la cl'~pa che ha portato il vetro a frantumarsi nel n10mento in cui è stato 
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sottoposto tì qu~[ ttatto di energia in più rispetto alla sua rèsistenza intrinseca (la 
dott.ssa F, ha evidenziato come l frammenti dj vetro raccolti dopQ ['infoi1W1io 
llÒ.n etano. cOtllpleti è non hanno pe111).è$lSQ di ricomporre il1teg~111ritentè la h\$tr~ 
infrnumsi di guisa da consentire di indIviduare 1'{mperfezioJ;1c da1la quale si è 
Q#ii~l!itt\ lt\ ri\l(t~Ftt). . 
Sempre in ragiot'l:e delle circostanze del fatto itrfo11unistico e delle condizioni della 
last!jl1 di vetrò e4e! s.uo ~1cpraggl() - per ~omç: prOçe:ssual.men~e ac.cèlii\t~~ l'ur~o cui 
deve lti'lputarsl la fl'àtt1.trcà della la$tra di véiro del portone dI ingrésso dello stabile di 
c{,)r$O e nnn può ch~ indivìduarsi nell'azione di M 11 il 
qùale battend6 it vetro .Mn ii pal.mo dèll~ mano ha applicato quel tratto di energia in 
più a far si che la cricca (oss4:a il miQfOditet~o Intrinseco del vètro) $Ì p:r~pàgasse e il 
vetto $1 ftmlltUt1aS}ie in~ot':rìsJ)òndema d!ll pUlltO di appHèi:tzioì:l--è d:ì t(tle pros~i6ne, 
ossÌa neUa parte contrrue del battente della porta d;ingres~O' gello sta't>it~ ad un:a 
ftl~~~ìlt~i~lt~ MO Ml dfl t~lTa è, qujndi, III corrispondenza ael$etVpr~ iì.1edianÒ délla 
lastra dl vetro che si e infranta, 
Ii~ pOij()lusi~11e esposta è ri$éQntratac:t~Ujiildttgil'ìe sVQlta (\fflFlni-, Q"~"", il quale, 
c~lç;gUm.dò - stilla sootta delle misuraiionì dei luo.gl1i da lui effettuat~ éLeHa posizione 
di D'A. ',C. .. e Q _, G· al mou'lentl;> dell'esplosione c;l~l vetro, del punti di 
drlv~tUthétltb déi fl'artl.1$entì, dello spes'sore della làstra di vetro (5 mUl, cfr relaziot\5! 
ecl esame dott.ssa F:. Mi . ~) e d~lla sua natura. (vetro ricotto, dr idem) - HEl 
ttptt() cji el1èrgiq ~n pt:ù l' che in concreto 110n può cbe essere st~to app1iéat.9 alla lm;tra 
di vet~·o nel CMO tn esame! tenuto conto che oltre a determinarne rottUI1l tale tratto di 
~tgi~ ha d,~t~mniìfato la, proieziont;: dei fh'iln;menti C0l110 in ~()I;l(lr~tò. v~ritlcat~sJ 
(cioè ad una distanza e con una direzione tali da attingere ~ìl eoUo Ò G, che 
si tròvavaa,Ua qe$tl'tl d~l b~ttente del portone rispetto alla visual~ di M, ' F 
e D'A C . che si trovava frontahnente t\l portone ad una distanza certamente 
tnaggi9re della profondità della SOgU,fi di ingressò)1 ha indicflto çh(( tale ttatto di 
ene:rgta non. è stato compatibile né con la pressione di un vento partleolal1nèm€ 
inteI)~to (ci()è n.eiP~rdhredi 90 km/h), né con tlll urto causato dalta ~oh\ disce.sa velo~e 
di tirt.a ptlrs6Ìì~ dèl1.es,eale pOiché. aCèadltl1~,h'ti nòJlÒOin.p,ortalttì f"appliçatiòne 
istantanea di tm,afiDr7oJl rispettivamente superiore alla r6sisten~a della lastra del vetro 
(pome OOlQolat~ (laléértisultn:tè tenuto cOlìtii> del suò spessòre è della l~tùia di vetro 
ricotto) ovvero poiché non idonei a provocare oltre che la rottura del vetro la 
ptoi.ezione :t,r~v~rsaJ~ dei suoi frammenti., ma è colt1patibilecq,n PaziOl'1e dì discesa 
veloce delle scale unita ad un rapido e violento movimento della mano contl'O il 
v.etro,(cfr pg 24 .. 28 rehtzione dotto A. G. , ,). [n altri tetmìni hl assénzA df;}Ua 
umaf!,ati' impressa sul Vetro da !vL F,'· ': la lastt:a.non si sarebhe frantumata 
cOÌl le lìlodaUtà.ln concteto veritlc.atè:si: si ~arebbe rotta n'la nOI) si avr~bbe aV\t~ là 
pfoi~4ìQr1e d:l frammenti 6<>n quella spinta tràsversàle cho ha fatto sii che atting(i;Ssero 
1;;1 p~r~ona di G, G ' .' ("SI deve però òS$Cr'Vore che la spinte! irl/erta hotl si è 1I1J11tttta a 
ponarc il ~'~!lro (J rott/,fì'(I, nii:1. ha sil178r(1[o anrpJamenfe qillis(o ~'(f{()r(,l. In C4.l'() àmtrario non Vi 
sàrebb', sta/a (;I~(rlJluJ pi'oleziòhe li m;pptlre sarebbe stato possfbtle li ferilHento dr tàUl persona pO$/a 
ktteralmeflte tJlla dir/lziçfl\1.di!1la spfnUl. In a/M fermini un urto orwgoflolc corrlspOf/(ienfe ad ww 
spinta di 7(j kg (lwebbe {flfi'anto il vetro che si sarebbe prolet/alo Irt (,vcmtL ma non \'1 sarebbe .tiafa 
alcuna cfJmpon,ente trasversale idonea a proMlar€l un !rlìJnmii/1f() l'erso desn'o (:1 colpkt! al colto 
G ,G •. La prcs:et($C1 iJ1disclitibile di tale campo/w/te". pOl'ta (f dovere ritenere che la forza 
impressa al vetri; ftmic dltcls(ttrienle S'uperiore (Il Wl/ore calcolalo, la!e dCI injlttlte!'e il w!ìl'V verso 
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"esternQ. pi'ir1Ja dalla roituNx ti non solo sospìngerlo. creando Uf/(J cOtnp.on<mu di sptma tfUSv'lI'Salc" 

cf'rpg 24 idem). 
çOnSlq~tato ç,\h:e le ~pnciClSioni ~ te osservaziçmi espl"ç$SC dttU'iJlg. n nQn Sòno 
cottestate in atti ~. avenclò jl consulente del p~bhne6 ministèro, doù,ssa F. 
i~.d~ia1Q le cn.t;se dell~ rottura del vetro ~~pl\;lS.ivà111(mte in relazione !;lIJe 
c~it~t·istiChe di talè niat'eri!'}l~ ~ e riS\dtMO édcteut1' è piéluirnehtè cOi~atibUi con l~ 
d,sw~11Ze fattuaJ1. p:uÒl;iten~~si accertato che la lastra dì vetce) si <il ro~ta e che ì s~loi 
thtD-itÌ:1:enll sonò stati p):oi~tiàti±ìno a raggiungerè Ìa p.érso1ia di Q.' O. ,' .. , in 
c:(1):s~guenz.."l. dell'azione di M p\" .• , 'il quale dopo avere disceso 
ral~idàfut:lnte le scale ~lt'atri(j deU() stabile ha battut~) con la mauo a.perta contro il 
de,tto vetro. 
L,~ fC1;i:}I;!. d~ taglìel1t~Ìl'ifpr~ptib in sede sQVl'açbilV~'\l: de~tra ~au~a ç1~llSt ~tlOtt~ di 
èfi '. (j .; per avere l~so fa vena succlavia destrà, la cupola plcudcà con. 
C(ynà,~g:U.ettte emQtèlra!* 'PllÒ:, dttilque. im:Plltfu'si aò >~ tì!~1~11t.O di vettO di fS,t9sse 
dimerl$i6tH diStàceatòil diilla laStra vetratasupèrlore: del ti~t~eute del P'òt!tbh6 .cli 
i11g~~~~ dello stabUe d~ corso C, " .. ,' e kll~te{~tosl ono alla dlsta~z~\ ahi} 
4~è .si troyava G in èÒtÙlèguet1ztl della spìittf,l, ~ppHcata al vetropreqetto 
dall'l,'I:zJone di M, f': ossta la manata dal medesimo imprc$sa al vetro. 

Profili di rèsponsabiUtà 
.AoA~tt-&tp ilgetermini~XlO çlì\lsale del decesso di G. O) ~i impou~, al fine 
delta \reiit\ca dei profili dì responsabilità contestati agli imputati, puntuallzzare 
I}t\~t<?p i,nf9@laziorx1 €.i ch'c9$tan2\è ritraibìli dtti çO~Jft\;),j;1'proçèSSì.1ali. 
n v~trò, 66mc sopra g1à ìl1~lHsato, è un materiale a rischio di rottura per difetti 
in~rrill~eèhi; tale carottòrl$tkll impone l'impieg(; di vetri idonei allo SCOj,lO ossia vetri 
con rcs'istc<nza meccttnicn (che dipende dallà natura deUeirn,p{Y(fezibni ìntrinsèche del 
vettQ, ossia della 101'0 lU11g.bezza nell'ordine di roiCl'Oll e che è garantita dal 
~ì;§dtirto.re,cf'r pg 78, 19tra~tci'i2io.ne esame dott.ssi;\ F ' ), idQneà u. sopp<5rtarc le 
soU~dtazionì alle quaJi il vetro è destinato ad essere esposto in ragione del suo 
i~Ier.t~ (è'f1 p,g 47 t.t1ISòtitlone çlep6sizidne 13\ M. '). 
L'impiego di un vetro con adeguata reslstc1tza rispetto all'uso cui è de.stinato t pur 
l;)(fr~JÌ(:lo g~rànzia di ~t~tl\Ìl,1Zà ~ll~ sol1e~itat.iOl1i ft:ro~pPJ1.li., r;iQn~$h.lde in g,en.erale 
t'eventualità di rottura per il caso dì uso inlproprio o, comunque; di sottoposlzione a 
~pl\~citalti9nI $1.IperiQl'i .alla s~~ resistenza. 
C()m~ illustràtù dàl teste 13, M ,) Presidente clella Commissione Velto 
dell'UNI e dal consu~tlte del 1'111 doLt:sS.tì f'.. M ,e condiviso dal consulente 
della èlifosa B. in~. A" G, _, il v~trò a ~gkmè delle mòdalità di 
rot\U1"'~ è defittibile anche quale ma.teriale pericoloso perché la rottura provoca la 
p.ròduti6né edisp~sione di ftamtrumti àcuni.inati e taglieuti (cfr. pg 46 trasctÌzione 
de,p.osizioue M '. B :). 
lrtragioo,e dèl1e espoS'te cro'att~fi$tich.e> l.a sicurezza di un vetro è da com~lare "alla 
aarcttteristit;a dopo la rotlura" e non già alla sua resi.stenza., nella prospettiva di 
eliminare la produzione di fl'arnmenti acuminati oppure di escluderne la dispersione. 
A tal fine sono stati introdotte su] ro:crcato tipologie di vettQ che alla rottnra 
pro:duct)Ilo frammenti fotondeggianti di piccole dimensiol1i (vetri tcm.peràti, dr PS 47 
trascrizione esame teste B· ). oppure, pUl' pl'oducendo frammenti acuminati e di 
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gran<;H dhncnsio.ni, ìmpecttsconò la d:ispe.ffdone di ttJli frammenti rimatleI1<lo gli stessi 
ancorati aW "iI1tercataJ'è~> ossia al pòliiTlètò jnseritQ tra due fbgH di vetro con i quali 
viene ~tnposta. la lastrà vetrata (vetri stl'ati:ilcati, cfr idei,..l.), fnfàtti per te dimensioni 
e i contorni i fì1Uttnlé.htiprodotli dAUa. tottutit di vetri temperfLu. p:ur dispe,rd~ndQsi 
neU 'ambiente, al contatto con corpi circ·ostanti sono atti a cagionare esclusÌvamente 
gtàftl ~ tagli S\lpytfi9'i~H (çJr pg 47 idem; pg 67 trascrizione ésam4 (iottssa F ). 
mentre in assenza dì dispersione nel/'·ambiente dei frammenti pròdotti dana rottura 
dçl vetn $tÌ'E!~ific;ati è pii\. esc1tldçre; ovvero P\lò dirs.Ì diminuit~ la possibilità di tI!) 

loro contatto con tàlj corpi. (cfr pg 46 trascl1,zione deposizione B ). 
Nel caso i:n esru:lle la lastra del pQrtone dello stabile di corso C 
fràrttutn::'i.tasi il ,,' . eta realizzata ~on vet'ro l' ricottd" non tèmpetato né 
stratificatol ~)$~ia v~tr9 ;;odico caJçic,o ct'~e aUa rottUra. si è frantuniato 1n schegge di 
glfà:ndi dim~n$fpi:lj che ciistaccatési èlWl~ histra si :!Ioìio cU~ljèrsi néll tafu:biente 
circostante., . 
Cpi).~or4emelit~ la .dot:tssa F, . e il teste B " hanno espostQ che p~r t'ipoteSi l,a 
laStra del portC:lIìe tosse starà realizzata in vetro temperato o stratinèato di sieure7.za, 
come de:fi.J:liti dalla norma UNI 7697 (Norma Italiana rçlativà ili Criteli di $ìcure:t.7.a 
nena tliPpl10aziòni v~t\j\le), l'evento morWe non si sarebbe verificato in quanto Q non 
si $lfrebbero prodotti frammenti di grandi dimensioni ed acuminati tlventi le capaoità 
dithglientè improprio citJ}iùre tali frainrtieriti 1'10n ~i sarebberO dispérsi rìeU'am:biei1tè 
~tnngoodo. l~petsQnli.t di G' G: 
Pl,l! parziaÌ:rhen:tè dissclitenclo in tm'ti'ito alla circostanza che nmplego di vetro 
stratificaro escluda la rottura del vetro e la disp~:rsione nell'ambiente dei franìXnenti 
è~~lseguentemente pt'odottisi, !'ing, Gì hll c.omunque dato a~to che nel caso in 
esame la forza applicata sulla lastra vetrata dall'azione di M F 
Cè9stitltenté. q~~1 pj~ di energia che detel1uin.andone la rottura ha provoqato la 
proièzi<me trasversale delle scheggecbe hamio attinto al c,oHo G Q, '), come 
dalIl.1ed~.S;b;nQ çatcqlata quantotl1eno in difetto, non avrcbbeavùto la capacità di 
SO$pìll$ere j frannnenti alla distan1..a in cui si trovava la predetta qualora la tt;lstra 
vetra~ t9s~ stati;}. l'e~ll~z;~ta con vetro ~ttatificato, in ltlOgo di q\reUò ricotto (Iyfr pg 
11, 28 trà.~btiziQjle~S@lè ing. Ci' } . . . 
Or 4unque è dato aff~ml,~tre ç}le qualora la lastra vetrata del portone di ingl'éSSQ deHo 
sjabile di c?lrso C' . fosse stata realizzata non già Qon vetro ricotto ben,sl 
CQU vetro di "sicurezza", ossia temperato oppure stratitlcato di sicurezza secondo lo 
nOftne Ul'n (èfr pg, 46 trascrizione deposizione M. B '), non si sàrebbero 
pl'odotre schegge acum'Ìrlate aventì potenzialità di tagliente improprio ovvero tali 
scheggèùòn àvr~bbero attinto G: O; in altti termini nòl1 si sar.ebb~ vet.'it1çata 
la lesione della vena succ1avia destra dena predetta con conseguente SUo decesso, 

L'ac.cusa ha inteso sostenete la responsabilità degli imputati - amministratori del 
c,ondofl1inio di corso c: 'StlCC9dutisi dal 2000 fino al momel11to 
dell'evento iJ1fortunlstico - in relazione el decesso di O O' fondàndola sulla 
pretes~ vÌé)!flzione da parte dei medesin:ù di norme specifiche dì cautela a tutela del 
risohio dì rottura delle lustre veu'ate, il rispetto delle quali avrebbe implìcato la 
s.ostituzione delta lastrtl in vetro ricotto Ft'àntumatosi il:, .:: I I con una lastra in 
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vetro di siçtu'czza (stratìficato \) telUpet'a:to) ovvero la. precH.sposizion:e di prote7Joni 
risp~tfl~ al peric,olo di urto della stessa; e, in ogni Ìl1Odo) sulla pretesa violaZione dene 
regol~ di è1jligenzat pl'udenza e perizia: il rispetto delle qu~li avrebbe parimenti 
in;p(jst6 l'Mozione dèllè sopra esposte soluzioni di sicurezza. 
Le nonne di cautela specifiche di cui è stata contestata la viQlazione sono Ù\ nonna 
UNI 76f!17 (~n:'UlI1:;!:tatiel 1972 eaggiOrmltà ti~l 2002 e nel Z007) e l~, norme di cui agli 
artIooli 14 COtìwtt\. 11 DFR 547/HJS5 è sUèoossive ulCldinche; 3, lcomI:na 4 ter. 4 
coIl1jl'i:i 4 et: $, 4 çòtì1niu l t;\ 2, 7,. 3 d~l D,Lg~ n, 626/94; 15, 17 «amma l lett .. a)~ 18 1 

26, 2:8, 63, 64, 90 AlI. IV, punto 1,6.11, del D.Lgs n, 81/08, 

Vìòl~i()ne delle U:Qhne fonùunti la èolpll specifica 
4t ,1le:ml~ UNI 7697 (erroneamente indicata il) imputazione qtlale UN] 9697 e UNI 
979;7)$ in fè;ll1'4\ d~Ua qualesecolldo l'aasunto dell' acousa ~u$S!is~w l'onere di 
sostituzione del vetro ricotto con un vetro di sicurezza, è la norma nazionale. 
él~à:J;;~mt~ daIPErlt~ ltaliltno di Norma7j<?ne~ ohe detta i criteti di siqtU'ezZa nella 
ap:pH~~tQne vetrnrle ed ha "lo scopo di fM.dieQn i cl'lteri di scelta d'ei vel!'1 da u,,'arSi; 
!{!lf! fn estetnl qJ1,~ in iNJerni, in modò che sia asslcw'a(q la rl.spon4ema fra 
J!jr~$tdZ;l{rhi ael vetri e requisiti neCe88(;II~i-perg(;,rraniire la sic(trczza 4èÌl ·u(enza". 
Secondo la Direttiva Europea 98I:34/CE d~l 22 giugno 1998 <? il R~gohlfxHmto UE 
lO~S~ c1iil Parlru11(~Qtq Europeo e çiel COllSigliò d.el 25 bttobre :4012 $uthl uortJ1azione 
europea 4t"J'/exrmct(/ è hl speciflca tecJ1ìca approvata dc] un OI'flcmismo riconosduto Cl 
sVQlgc{1Ie attività normativa per applicaziorle tiperuta o cOJ1ilnua, lQ Gl,i QSsel).!Cl't1:.iO 
nOH$-tagbblìgatQ;ria e che appartenga ad una delle seguenti categorie: 

(1) noi'ma b'1li/,rhttzionale, uJwf10rmtJ gdottata da 1m org('JJ1isnit> di normatione 
lntemaziol1{rle; 

b) 1UJfma ~ttl'opea: una norma <.tdol(C!la da Un 'org{mt!t~(tZione europea di 
norm((zlone; 

c) nat'<fJì(J (lI'r;r[J}'/;iz.z~a!a,' una norma fl40ltatasutla bclse 41 una richifwa ç.ella 
CQJ7~fn.is,~i()he ai fini cMllappliéàtfone dalla t~gi,Y[(!($idhe dell'Unlom: 
sult'(trrllonlzzqzioneJ' 

d) noi'ma not{ana/e: cldotlaLa da un organismo di Klormcw.onff. nazionale ", 

L~ Norma UNI è. dunque, un documento, elaboI;ato dall'orgauisrilO di norn.làZione 
nazJttnale itatlano UNI, che definisce le caratteristiche dimensionali; prestazlonali. 
à:mb;€$ritalì, di. q1:l~Htà, di organizzaziQl1~, etc, dj un prodQltò, di un processo 
produttivo O di un servizio; non è una prescrizione di legge ma esc1uslvamente una 
l're.$crltì<m,~ t'~~onuuldativa senza fQrZ'~ (logerite, a differenza (,içlla cosiddetta 
"regola delllClrte'1 chè indica invece le prescrizioni di legge da rispettare 
{)Qblig~toti~Mtc . 
~er sua nattu-'a; qlùtle norma privata senza forza precettivl1. hi norma UNI - che è 
nOrma cOn$eil~tla1e (approvata con il cqnS:el1So di coloro che hanno partecipato alla 
5\.1ft elaborazi61,e) - ha il carattere della volotltarietà. ossia c,ostituisce \tll riferimento 
che le parti il1ter~sate $i impongono spontaneamente. Le norme UNl possono 
acquistate carattert; cogente o tra le partì che h~UU10 inteso inserirle e richiamarle nel 
regolamento dei propri rapporti ovv~l'O se richiamate da, norme di legge, 
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lhnit;;t'tamente aWambitp dì applicazione delle rnedesime l cm'l)e nel caso d~l D.Lvo 
81/08 che définendo all'att. :& pèr "nòrmtl tecnica" 4'ld$P~t:(flca tecnica approvala e 
pubbUcata dt;l unJ()l!gcll1;ipçql.Q11e rnterna'tiona!e, da un organismo europeo o da un 
m~i(ii#~'ìfI() i:tc~/()na[e di n()nn4IJz~(lziQnç la cui o.\'Jlehla~a non sia obbliga(oria" (art. 
:2 D.Lvo 811(8)} attrl~uìsce vigore normativo alle norme UNI in materia di tttteJa 
de11.~ ~*l~te ç dèUa.slqm~tza dt:5i lavoratori ogni v(jlta che rinvia alle gresclÌziQui 
dètre nòrme tecniche' di~Pònibì1 i. . .. .. 
P~timentiai s~ns'Ì. deHl\i p.itet#va 2001/95JCE d~l. parlamento Europeo e de:! 
Consigliò del 3. clicembre 2011. relativa aUt\ sicurc~ g'Cnemle dii prodotti, tUlç 
tiOl'me 110n cog~uti èt;ttttibuim, come disposto dall'art, 3 (obbligo generale di 
sicure,zzà, valutazi()ne dì6onttmt\.ità, critèl'i c nom){! ei.n:Òpe~), fo'rza vinèolante ~j 
flne della verifica delb~ '~~urezzadi llO prodotto. 

Assodato che le nonne non obbH~atorie acquhtano xO!"M. prooettiva in virtu del rinvIo 
a lOtoC!P~rato da no$i;} 4i legg~, si evideh7ja (Jt)me nella C{mtestatione della 
violazione della nOritl<; '{JNt 9697 mossa agli impùttÙi non è indicata l~. f6iitè 
l1,qrmi:ltiva cii ricliiàl1}Q dellanOl'lUn non ()bbUgatori~ cioè nqnè individuata ,la fonte 
norin~fivà in forza d~lla q1ialè l~ norma nazionale nOn ObbligatOria acquisterebbe 
fot:~;t precettìva. 
Si. trl:tpònè, 0.1' dunque,di verìfiMre - per il caso Sl re:!)Wi !;tbc la lastra vetrata n)Ontàta 
sul portone di ingresso non fosse "sicura" secondo ì oriteri di sicurezza dettati. dalle 
nOfn\e UNI e in p,artiéQlà,re di quclU dettati dalla UNI 7691 (C}fr. il1Ii'a)~ se gli runbhj 
nortllatlvi nei quaÙ taf~ norml'lAac<juista forza cogente di legge ricomprendono il caso 
In eS~'le Q$$Ìa se i. d~tt.a:ti Mli.tn6tivi. che ril1v.iund9 1;1 tale nprma le il:ttribui$cquo 
efficacia prècettìvll banno negli amministratori dI colldominlo, o anche negli 
anunttUs,tratol'i di C.Qu9Qttììnio ;"'<v~ste in f"fZft della. qUl;1!e gll imputati S0;l10 stati 
chiamati a rispondere delb~ SUa violazione-, i 101'0 destinatari, 
l.i:;\dlte~tivl;1 2011/9S/Gf5 del Parlamento europeo (recepita in Italia dal decreto 
leglSlativù 21 lt\àggiò 2994,n. 172, suctessivamentè Sq~tit:ùitò dal Decreto l~gi~lntivo 
<5 se:t.!~bre 2qO$ n. ~Q6 ~'C9dice del c;onsuffio"); volta a garantire che l prod'Otti 
dès(Hù;iti~u còhS\Jm~tò.n?ùm(l ~i.curi è 1)1 quanto taltldonel Elci essete Ìmmessisul 
llleroato, fa onQte a ehi\1JH prodotti fabbdca CI distribuÌsce (ossia commercializza) di 
h:nmettete sul mercatQ prodotti sic:ul'i (sicurel-Za che è presunta se i prodotti 
ti~p()n.~ono 8.Ue eonGiizioni dettate dalla norme europee i cui riferimenti siano stati 
pUbbUçàti S,Ult~l GUel! ovvero. in assenza di tali rl~tme .. d,allç norme llfiZi90.t\i non 
cogenti che recepiscononotme europoo), I destinat&.ti di tale riòlmatiVtl, ossia i 
sogg~tti tetJ.~ltì ai ~ojprec~tti e quindi a commerctaliz7.are prodotti che nel termini 
esposti possano ritenersf 'sicUri. si identificanò dunque in coloro che· procluttol'e o 
dIstrlb:ptore ", tali Pl't;><:I:Qttl fabb'rtcano. rimettono a nuovO e in coloro che comllllque 
svolgono attività 6hen:èlla càtena di c(m1merçJ~lizzazione può incidere sulle 
càràtteristiche di sicutezza dei prodotti ovvero li distdbuÌscol1<l sul mercato (nrt. 2 
Direttiva 2001/95ICE). 
Al di là della cìrcost~:\l1za che nessuna contestazione è stata mossa agli imputati in 
relazioncaHa v10lar,Jone dei precetti di cui alla dìreUiva citata e della normativa deUo 
Stato che l'ha recl;>pita, appare evidente Pimpossibìlìtà di identiftcul'e 
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ne.n'àti1tl1inistratore di condominio, in virtù delle sue: funzioni e dci suoi poteri come 
attl;i1?~1Ìtigli dalla leggp (tràttandosi dì sogg:étto chltnnato in forza del mandato 
cciDi~i'itogli dal,conclOtnlliio ad attuare ed eseguite la volontà del medesimo e a 
gfl:l1~l1tin~ l'uso e la conse:rvalzione del bel1~ p'Qfì1tm~). im soggetto che svolge attività 
~Qmùi~\,çÌa1e di prodùzlone, e distribuziolle dì ooni destinati àJ cbnsumo, tanto più che 
11 condominio, quale potenziate ~ltili7.:zatote) è SPf5gçtto Il tutela del Q'l4àlè operano i 
pt~~i di cui alla dit~tt~v~ èuropea citata e de'!Codléè ({ei Consumò. 

In tema di tutela dèlla salute e dena s\c'ùrel:ta dei lavoriitò1'Ì - ii cui sistema 
ri~)fmatìvo di riferimento nel ri.nviare alla migi'iO're tecnica disponibile per individual'c 
gU, ~t:lt!(!a~<;I di sjçu~~ dt;'}Ue ttttiviti\ lavol'?tivè e d~j tuogL}.i di lav~l'O a tutela della 
~lmè d;~i iavoràtQri il rblvio ilt1ùhe alle notm~ llaziollali non obbU:aatorie (art. 2087 
o,;ç~, 1').L va g 1/08) - i precetti cl} legge dit~~ti~nà tutçla d~lla SiC.t:tf~~l~ e ctelIa sàllHe 
~~i Uj,vc>t~tQri d~v6no trov~;e attuàzione ,cnn Htè'rii;1:Jento a tutte le attività nèUe quati 
S.Ìttrloaddetti lavoratori subordinati od equlpru'ati (ofr Casso p.en. se0 rv 11. 961<{ del 
t4.J 1.199l; Ca~s, SBUU n. 9616, 14,9.f9.9S) d~ p~rte di chi ~~rciscè. dirige, 
.(jr~~il.i:kia o sovrintende. all'attività medesima, ossia il datore di htvorq o coluI· al 
q~le ~Jllesti, O:~i limit'i ~i legge, ha d~]eglito Q datò incarico in fot7..a dell'inoarico 
d<;>rtferrtò di ofgallitùl1'e, dirìgere, sovtintendere l'attività (per definizione di legge 
\'<:il.\t<Jre di lavoro" è il soglSettò che seèon~b il tIpo ~ l'a..~i;lttÒ del1'otgan.i~aij'oDe !\p} 

cui. arftbito il lavoratorè presta la propria attività; h~l la responsabilità 
dell'organizzazione stess'l. o dell'unità produttiva ìn quanto esercita i poteri 
d~ç~.çJ(lJili . e dI. spesa~ "dirì$entçll è èòlhi che in ragione delle oompete112e 
proi~S$:fonali e di poteri gerarchici e I\mzimlali ad.egu.atj alla n~t1;U7à d~U'incm:ico 
P~}n{~rìtbglJ, atlua le direttive del datore di lavoro ùrgàt1ìzzando l'attività lavorativa e 
vf:gtlando su di essa; il "preposto" è colui ohe in ragione delle competenze 
pJ.:~~siolla1i e néi limiti di poteri gerarébieì e f\m?jonali adeguati nUa naturu 
Q.eiPihcarico cont~ritQgli. sovraintellde alla attività lavorativa e g~u'antisce 
t~~.ipne 4011è dirnrtlve dçf'yute, èontroJJahdQne 1ft corretta è,St:'çuiione da p~ dei 
tavoràiofl ed esercitiuldo un funzionale potère di iniziativa. cfr art. 2 d.tvo 8110a) 
Ì?~ ì fJ.l.i,t1,çipi ~~o~ti ~che ll~l caspdl condominio di ediaci, pot<iudo$,cegliel'e 
f~a.$~itilj)l~à cortddmihiale ~ che esprime la volontà d.ei condonlini e attua le propri~ 
d~t~inazioni att,raverso l'amministratore ohe rappresenta il cçH1c1.orninio in fQl1Ut di 
U1). oontratto di m~daìo (ri~)n avendo poteri fUt1z1QnaH originati) - di avvalersi 
delI'opera di lavoratori subordinati o di soggetti ad essi e,qulpatati per )' eSeJ:9iZ.io 
deUé attività cOllsetvative cl.él bene comune, i precetti di legg.e diretti alla tutela dolla 
siourezza e della salute dei lavoratorì ~ tra i quali anche quelli GOsìituti delle 
l?~~odzioni racc(j(ttandàtive d~tta.te in 111àt~li~ dalle nonne UNI alle qùali la. 
nOl'1)1àtiva in esame rinvia - trovano appUcaziollé 0, meglio, devono trov~lre 
al1pli~àZ'i(}ne n~ll'ipo~si ìn cui il condominio ~i awalga dell'opera di lavoratori 
subotéllnatì o equiparati. 
Nel casò in. esame, come si ritraè unlvocamentè dall.p. deposizioni dei testi che sul 
pLmto hanno riferito e dai consw1tivi de.gli esercizi condominÌìitli acquisiti agli atti, 
può affermarsi che al·, '.' ::; i I nessuno lavoratore risultava impiegato per 
l"espletamento dì atti.vità condominiali presso il condominio di corso C 
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e~ in patticol&l'et era cessato - é"iÌà a far tempo dal - il rappol't~ di lavoro 
subotdinùto tra il condominio e il soggetto assunto al fine di attcndel'e al servizio di 
porti~tà.tO. C()nsçgll~n:tmnel1te d~ve' el;lçiludçrsi ohe, in difetto ci:eU'iimp,tcgo di 
la,\'orittotì suoordirtati ti equipàr~tl pèr Pespletrunènto di attività condomiùiaJi, 
dove-s~.ero eS$ereosservati i precetti c}1(.), diretti !:\ garantire la$iC:.\ìre~~ ~~i 1I;l.v~mtt~ri 
vihc~lal'io il l;Ù\taie di lf(voto nelrotgafrì~azAtlb.e é li.elPescrçi$io delle attivita nelle 
qu,aÌi sono inseritl~ e ciò Il presCindere daha velifica <lei soggetto cui atttibuire, 
rispettp t'impiego di laVoratori subordinati da parte dèl cond6nilnio (Mndòl't1ilìiO o 
suo amministratore). la posizione di garanzIa di cJatore dì lavoro ossia il soggetto 
gtavato dal d~bito .di $icute~za verso i lavoratori. 
In duetto di rapporti di lavoro subordinati o equiparali e, quindi, in difetto del 
presq.pPQ'Sto deU'~ppU9a(;iQne della ~i~oiplina clet.tat~ per la tute,la d~Lla Si()~~7~ e 
delb{ talutè d~liiyòri1t:ori, nel Qis6 hl esrune non solo non avrebbe pòtutQ aiJqui$tare 
emCt1~!a preoetdva La l1Qtl11a tlN11691,IDà.U<Dtl sar~9ber() s~t~ ~l'tre$I~BPUcabili le 
Ultéti6:rl p'i;éscri7..idf1j tl~ e\li~gli lUtto 1'4 co;rtlma Il dpt 547/55 ("ScJ(t,tup.eP;/lçt J1~q$pareHtI 
(j INisluald'e delle pONt & dèi pattoni non $ono c9stiluite da materiali drslclfl'f!Z:tae c.'è Il rl~'(:Mo che i 
l([Vora/od possano rimanere flll'iti in cayo di t'olfunl di dette :mpl!Jflcl, qUllste devono rtSsen) prolette. 

OO'J1tflJÌfi #j1lìdl!!l1pnt'()"), l comll1,14 ter, 2, 3, 4 CÒltln1i 4 e 5, 4 commi l e ~ 901 PJ.Nb 
~6r94., 15, 1700Ìl1tlÙl l lott.. a), 18, 28, 63, 64 DINO 81108, la viòìaztoile dèlle quali 
è stata ritenuta dall' accusa pçlrinl~nJi dctenninunte l'eziologia dtill\wento 
iJ1forfXll1Ì'stiço ("." .. Nè!nèhé Cl tUle/q dM lav()rf/f()l'i (:hiimìVli (Id 0pllrc/rè n~l prftdetll ambienti 
c6nIl'o lt fis.chio 4/ fiirtmenfp in casq di "f,}t~/l't/ iM ',latri, previa (Idsguata valu((1zi(jIM Ciel prederro 
/>fJrlco.lo e qons«gllenle lm/lviduaziolle delle misure dì p/'(;ven~ione l? di protezione". cfr ìmputazionc) 

fieraltro il debito di sicurezza verso i lavOl~tori grava, seppur entro certi Ul1jiti~ olt.re 
che ~ul dat9fè di lavoro (come defil1.itp ai se.ll~i deU'àrt, 2 DLvò 8li08), anche sul 
commjttent~, ossia colui che, invece di provvedere direttamc.(lte alPeseouzione dì 
lavori wer UtmMute di laVoratori subordinati o equipl;l.rati, tali lAvori ò servizi affida 
in appalto a terzi. t'art. 26 O,Lvo 81108 alfine di garantire Unft raffo~ata tutela d~lla 
s~9ure~a del lavOf9. ba reso destin~Uu'iQ di alcuni specifici db.bl;g}liç.he gnava,no il 
datore di lavot'oj il committente; il quale per il solo fatto di a;ìtidare i lavori 
till'app«tti}:to:l'~ 110n è. autOmatioan1~r(tè esqn,erato dal1'ossel'v~u'~ L~ ot:ìrme. di sjcufyztu 
ohe avrébb.e dQyut6 applièare inèaso di diretta esectiZione dèl1'lntervento Qssia nel 
caso $1 ~vvaleS$e dJ lavPTatgri SubOl:din~tì. Ric.onoscendo la re~p0ns'àbilltàdel 
oonUllittentè, ciOè del soggetto n011 datore di lavoro che a.fflda ìn: ~ppà1tQ t'esecuzione 
di. lavo):i ~ $ervizi. la Cortt3 di. Cassa2ione ha avuto modo di dei,inear~ negli obbllghi 
positivì di verIfica, inforrn.azione e ooQperaz.ionè quegli obblighi tlpi~ìdel datore di 
lavoro che gl'àVallO anohe il committente (Cass. sez, IV n, 37846 del 25 settembre 
2:OQ9. CaSSo sez, III n. 1825 ciel 19 gtmnçtlo 2009), con la prècisazione che la 
responsabilità del committente in l'elazione all'osservanza di tali obblighi non è di 
àutò!):'1a,tiC?\ al':p.U~ZÌone, 110n poténdosl esigere dal predetto un c'Ontl'ol.lo pressante, 
continuo e càpiUare sLi ll' organizzazione e sul1* andam.e-l'lto dei l.litVori, reMendosi 
necèSsario "veriflcttre in eOnCf(!;fO quale $ia .nata l'incidenza tlèlla ~'lW condOllC1 
nel! 'eziologia dell'evento, (ì Ironte delle capacità organizzative c!e..llà ditta svelta per 
l 'esecu~ione dei lavori, avuto riguaiao alla specificità dei lqvqrl da eseguire, ai 
criteri seguiti dallo stesso cmnmittente per la scella del! 'appaltatore o dgl presta/ore 
d'opera, e(llçt sua ingetenza neWcsecuzione deÌ lavori ogg{!tro di app(!110 o del 

18 



contratto di prestazione d'opera, nonché alla agevole ed immediata pel'cepibllità ,io 
pllì'le 4ith eomm.tl'tèfite di si~uaz191J! di pericolo" (Ca..,>s, se1~ IV n. 3563 del 30 gemlaio 
$611). . 
çiÒ Ò~~Fv~}Ò $) rU~v~~be l 'acc~~a ha l'est(} El fendWP-el\to déU~ contestazione di 
re$pò}:t$a:hmt~ (le~i. imputati anohe la violtiZìone degli artt. 1 D.1vo 626/94 e 26 
P.LVb81ìq$ (ç'bblij,l:hiconl1ess.l ai contratti cU ~p~to o dlopera Q di 
$.olì1minis:ttnt:itiiiè.)} à,nò('ìre.hé jt~h$p~~fiçan4o i singo.11 PJ:O!i:li d~l1a violation:e dei 
pFeoetti dettati dalle norme citate, il conb:atto di apIYa1~ 4i l'i ferimento e il $1;10' 
ti~gettP~ '.' . 
L'istruttoria dibattimentale ha acclurato che alla data dell'infortunio dì O: G 
il $òttdpmltde) ~v~va a:ffjdat~) in <)t!pJl1to il servizio ~i pttUzia d~lle partì COrntllÙ 

dell'edificIo. oO'sÌ .èo:me si rittàt.') parlicolarn1ènt0; llOn es~el14è stato pl'()dotto àlcun 
4~Mttl~1ttP.ttèlj~~à!e ifl: lneri~o galle. qel?o~i~,iQnì <ti p, .. ' t;; J e éi

: ' 

k' - dipétidertti 4~Wi,(nptesa appaltatrice del sefv1iìo ~ è aa,i consuntivi d~gli 
es~reW condo1l1ìliia.li. 
m~~ tj);'V~cè ... ~$elu&~t~ ~he a tatcidata fosse ancora irt~sse;te l'appàlto ;aFfidflto dal 
c<)1llrlomin1o alla ditta H' (cfr verbale assemblea condominia.le 18 .l.20 lO) per la 
eniOZiQt1.e Ùolli;\ I*>pertura in a:mianto della solettil del tetto) ves} come si ritrae ~ 
atteso che nO.fi è sta.ta ptodotladocumentatìonè diretta a dare pi'ova dì tale data , 
<l'ì;Jalçt ql.lellt,t dl fiU~ làvOrt o q\lçn~ l'c1.tttiva all'occ\lpaZldrtè del suòlo pubblico - 9.aUe 
iiépòS:iiioni dei ~$ti es<;:ussi hl niento l <{ualì, p'Uf n011 rloordandopuntualmente il 
tnomçnto del tem1i.rle dei lavori~ tarma lasciato il1tendere essere comunque cessati 
glàptlnt~ 4elP èventOinfortunistico (Cir~a l ~ essete già V~n\1ti Jl1enO prima dell' eV~tlto 
b:~f<)l'tI;m:isd90 i lavçriper la rhn9Ziorte della coper~ura del t~tto depongOno i ril.icvi 
fòt9grafiçj eséguiti dal persòmue della Sezione investigativa del COn1Wldo 
Provinçiale dei Carabinieri di Torino in q\,ltlnto non ritra.ggono la presenz~ di 
in1palcàttire inC9rrlsPOndi;}ì.1zad~lI'ih~es~o dello stal;)He dove lier quanto Indicato dai 
testi e pru.:t:icolannente dal direttore dei lavori, R, p, P ). e dal responsahile 
d~U~ S,iCur~.J;l, R' . F '. ... f erà, inveçc. p:re:s~nte '\,l.Ì.1 ponteggio duiant~ la loro 
esccuziOIle). 
$1 tratti\. allora di verifi~àr.e Sé in relazipnç all'(lJjpa1~ dçl S'e.wizio di pulizia dello 
stabHe condominiale gli imputati; quali amministratoti dèf condònlinio ( e in 
p~tjCQfare B C an~nIinistratore in c.a:rica alla data dell'infortunio), 
ricòprfssero la P0sÌzJ0ue dì gçmll~ia del committenté C'/n àltre parole è pacifico che, 
~~ base alla l'ichfflt.natçJ di$C:i.pHna, f 'CìmmtnisfrCflOfe di un condominiò assuma la 
ppstndne di glÌrarizra p,;òpl'14 dé.J dg/ore di lavorò nel caso i'n cul proceda 
dif'ètt;ctrI'l.ènte aH 'Qt$anizzC{Zione e direzione di lavori dCI eseg:uirsì nell 'interesse del 
lJlJ~t4ÒHtin.io ste,SSQj fl'(a 111 CaSQ di rt.tJìdmmmlo in appalti) di dtlle Opere, tqle 
evenienza non lo esonera completamente da qualstvoglia obbligo, ben potendo egli 
as~ttffleN.!., in d~tetm.t,lt;1te circostanze; la posi:J;ùme di committente èd essère, come 
taie tenuto quanto meno al!' osserVW1U( di dò che è swb1lito dal D, VO n. 81 del 20(J8, 
C'IN. 2(f' CaSl.S, $èZ. III ~. 42347 de.! 18.9.20 13}, evidetìZÌandosi peraltro che 
nelrattribuire tale posizione di garanti a agli imputati non può preseifldersi èlàUa loro 
"peculi.are quàlità di amminiSlrcllori di un condomln.io" C, quindi, "dCII ruolo 
ejJèttivamente svolto nella stipulazione del contratto e nella ,,\'uC/ successiva 
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at.tuazione, amstderando artche l'ambito di autonomia di azione ... c i poteri 
d~~4ionali tOllcrclanicrltè a.ttribuUr (Cass. Séz. I11 11. 42347 d~.1 18.9.2013) l)()sto 
che: PantIllinistratorè è soggetto istimzlonahneme chiamato a dare attuazione aUe 
deìib~t~ rl,$sel'l1bleari etti è vincolato. 
N~$è~~ flUotl'nàZ1òné si rltt'ae ?1i\lle prove. dichiarative e documentali in atti circa 
I 'Jt~r yh~ hfot ctm~.ottt)alhl $ti.pula2ionede1 contratto di appalto pç.r il servizj9 di 
p\i1j~ia dello stabite dondQri:1i.niale di oors9 C.' '. . e in ordi:ne alle modalità 
derl~ sua s~~cees!Sivat\ttuazione; in pa11icolare l'àCCusa non h~ portato alcun elemento 
positiSt~ 4i prova GIte· cotr~1i la dèdsjon~' e l'assegnazioné di t!lè . COflt'l'àtto agli 
imputati. che chiarisca il potere di intervento del medesimi in relazione alla sua 
a.t'f.\l~it:ltiè o che atteSli1 ~òmunquy, un io'ro intervento in concreto l1~lla stipuiazìone 
t!doesectlzitme del q,OlltrattO. Nellà sltuail'ou(!: net1ù quale non è dato; dUl1que~ 
~çp:~~~e il ruo19 ~:I:t~~~j:~il\WA~nte svO:1to 4églt imriutati in rèbazloM ~~ COì;1~tàttò di 
a:pp~It~ 'deHé pulizié dèl1Q, s.tàbHe C(tl1dOOliriiale, o:ineglio in una .sitl.lazione in ~uì le 
f~i1ti ~i prova non éonsçn.tçno di ritenere ~he il loro (tltervento in è9ucreto B\a stato 
pì:\;\ .aMpio rlgp~tto a qtieilò cui saiébbé}'O stati. chiarn.ati secondo il loro ruolo 
istituzi<i)nale (che si. ripete è quello dì dar~esecuzione alle delibete a$$en:\ble~l'i nei 
H.W~i 'dalle ~tesse fi,$sàte, salv() ì casi e~p.ezi6nrui nòrn1'ativamènf~ ptévlsti di 
intervento dìretto che hanno per presupposto l'urgenza in reiazione alla 
~~t1~~I.'V'~7.Jonè dl>l beué oon'ì.\1ne), rimane pl'eOhlSIl La posslbiUtà di aitrl\".lldre agli 
ìn~putati la q'l1al1fiea di cOlnmitte.ntl .di ta:lì lavori e, quindi laLÌconducibiltà 
9~11~attìyità ~i rnecl,esim:ì eSl>letata àlll;} fattì~pecie di cui alPart. 26 D.Lv6 81108 e 7 
D.L'Vh 6'2'6/94. 

In virtù delle ossel~v~lZiorii che prccedQl'lQ, esclusa la possibilità di ritenete violate ci" 
parte degli imputati le specificbe regole cii cautela indicate in imputazione in dIfetto 
q~Ua, prova çt(}Ueçifc9~tat):ze che aVl'ebbeJ;o reso attuale il loro pr~tetto h) c~pd ai 
uleQleS1n11, può affel'Ularai :che non sU!ìsiste correlazione causale tra la ç·ondotta in 
~qtiçtèto t-en\ita ~hii, pf~det~i o, m~glio, tt~. ~a niancata osservaJi~ da 'parte dei 
medes1mi di t'alt norme di oautela e la morte <ii G: ' .. G· }, 

Violazione d.ei precetti di colpa generica 
Q\ian.to alla pt'et~a Vl01w.JOllC delle regole di diligen,u, prudenza e periti9- ilt:i$~tto 
delle quali t seoondo l"assUllto di accusa, aV1'ebbe parimenti imposto a:~ti hnp'lltati di 
atti.vat~i pçt l~ sos:Ù1:uZion~ del ve.tro del po:rtQ.ne d~Ùo stati ile di corso C " 
òvvèÌ:o pèr l'adòzione di rl'li,sure d.i protezione 11$pètto al pericolo déllasua rottur-a S1 
()ss~"Va q\ltltlto seguI? 
EjQ§lrto p~i; q~àtttò sopra esposto, iru:nviduà'ta nellascHtecitazio!1e a:pp.li9'ata 
d~lll'fI;:lione di Mi, ... ) F . sulla lastra vetrata infrantasi l'occasione della sua 
fOttUI1a, ùh~ qualora tale lastra fosse stata çostttu1~a da véttò di situr~ZZà, stt~\tifièatò o 
tl:ltnperato, tale sotle~itazione> seppure C{)fUtU1q\.1~idonea a determiname ia rottura 
I:tOP avrebbe prodottci $èhegge capaci di cagiòtlru~e la ferita alla base del c;.oUo di 
G - d; .', ovvero ene qualora tale lastra fosse stata protètta contro il pericolo del 
suo sfondamento sa.rèbbè rimasta esclusa l'eventualità della sua rottura. 
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Sct3Qndo L'impostazione dell'accusa l'onere di sostitut,ione della lastra vetrata () 
q'ì.i'eUod~l1Asuà pl'otP~lòne avtebbe fatto càrico agli Ìl'n.put~iti. òlUe qhe in forzf.\ delhi 
norma uNI 1'691 e della dlscl1)lina in mateda di tutela della sic\;ire~ e salute dei 
lavòri~9t'i. ~çhe in for~ d~lle reg(:}le di di1ig(;)n~ \1tudel1z~ e perizi~~ ré.g~l~ 
qu'è~.t·'Illtìhte.i la étìi violazione, paruncnti allavi~laZione della norina UNI é della 
çIi~cl~iil1ae~t~~e, è $'~ta ~s\ln!a Il Ctltl$U d~J verinca~i cL!itlrèV~ntb infò~tii~tiço. 
Vélit@'i)~i itl t~ di rèspdlisitbilitàomis!rlvà, al ~e~$i delf' art. 40 cpv 6.1'., la 
pOS$'tb'11~tit di mll()vere un rilnproverorl$petto ~1 vérl.Ucttrsi di un eVé}l1to 11.011 puÒ 
fonaili~$i sUlta violazione in s6 deUe l'e'gole didUigenLA, ptudèrizà () pedZià., ma !ft.l11a 
viohlzione di un obbligo giurl.dioo di impedire h:vento (~'Per l'indi'V'ldì,(azlone 
C/lJU '(;)~!illgo -glWtdtco diimpe.(1ire J'evento, ! 'inosservcrhza delquale t.ti sel'}si deU 'Ctrl. 

408J!1'>' c,p. equlvaiea cagionarlo, non basta far t:tferlmento al principio del 
1'1~lfltit~W {è,çiff'fe $çlndito (l(1ll'art. 2043 c.c. ~~a è n4e,e$,ç«u',ià unçl nÒl'm~ 4,i Jeggeahe 
l'o pl-e:vtida spectflcamente, ovvero l òesWenza di part[(;()!m1 t'4Pportt gfuridici od 
QJJ,a;liItà flflt:t. cltl,(.(sJf/J.t(zù:me in tàgfòne della q1,lale il~i?$getto sia tenutoC'l c0111p"iere 
uità, aaMI. EtitNltèi à pro(:e7tiOnc de:l dir tUo altrui, S{'f:!,la$(one che.; $t3ppur rfiw.i$abtle 
1iliiiit~ (}{JI1;;lizionl di pericolosità pèl' il diritto C/$$qluto del terzoderiw:ttf$ cia una 
predei:lltnlè; attivlt(l lecita del soggetto, èui si ri'titprev'f;rCl di non esseI'*, attii!Cé!d p~r 
tmpe.dire ohe quella periçol9sità si traduce-sse in ~tna concreta lestone, n()rl ~ invece 
·dQr,J/i&ì.IY(jb,II~ qu'cmdo (l sòggetto stesso 11011 dobla aj:Jjiortatò aleun contHbuto 
causate all'insorgere. di q'uélla stìuaziofl~'~ (Ca$~t 14 aprUe 1983 n. 2619), 
;li it)lPQ~ p~'ta,modi verifiGru:e" n~l.sJlenzio sul punto dcl1'iniputazion.e che si limita 
al sot6 ri-chiarné dèIla quàJìtà di amniin.ìstrntorì èH oondomllliò degli imt)utln senza 
e9ntes.~ loto la violazioue dell 'art, 40 <::~ p. é i 'p~9fùi di tfiJ.e violaziPllç, se '~iJ <ii essi 
gravasse 1 ~ obbligo giuridico di provveder~ allà sostituzIone dèlla lusttà vetrata Q 

a11 '~fiQziçlle di mÌsuredi protezione rispetto al pericolo di sfondamento della stessa, 
otldci p~tetè affermare, verifica~ là vJdlazlone colpòsa di tal.~ obbligò, che l'èVèrtto 
i.i1to~t,u?i$tjoo è staw cOn&eS~lenza della. loro. condotta ornissìva. In altt'Ì termini 
9ctionié -Vèrifiçare se gli aitìÌ}l\nis#.~toti di CÒi1dol'ru.ì}ip sono tit01arl di posi~olie di 
~r~z.t~ pro]>l"ia e quali siano gli obblighi giurl<,tic\ specifici dl tale eventuale 
p{t$I~~i1è~. .' . . . 
L~amministratore di condominio ~ manda tarlO con rappresentanza cosi com.e indicato 
dà,tta de:c,1.ojiohé a sèzioni unite della corte di Ca.sl?az.\one con sentenza n. 9148/2008 e 
recepito dalla legge 11.12:2012 n. 220 che ha noveHato la <liseipHna del condominio 
d~,ll ~d~t1c.i di Qui al codice civil~ * tra~ i sMi poteì'i in f~,m~a dell'incaric('} 
cQltfedto.gH daU'a:i.~emble'a oòndomirit.ale e talI poter! eSércità nél tispetto e nei limiti 
~~ll:à llttrÌbu1;iotti, di legge (art 1130 c.od. 01V.) o d~ì ~nggiòrpoter1conferitigli dal 
r~()ltUrtehto di condominio o &lPassèmblea (àrt 1131 co. l cod. civ.). 
t?~I1istra,t9te i;lJ forza delle àttribuzioni nonnative è tenuto a compiete gli atti 
c,0ris~~~:tivi "dèi òiri'Hi iJ1ètenti aU-q parti comuni dell'edifitio. con Oilere di 
tendlcon~o a tem1ine gestione (art. 1130 n. 4 cod. civ,); non Pl,lÒ ordinare lavori 'Cll 
11~tuX\l~-eb.ziQne straordinaria, salvo che rivestano carattere di Ul'gellj?Ji, ma in questo 
caso deve riferime nella prima asscrnblea (art. 1135 co. 2 cod. civ). 
Dallà discipHll~ norm.ativa si rìinre, dunque, ìl dovere potere dell'anì..ministl'atore dj 
C'cmpiere atti c~n8ervativi 'la tutela dei diritti inerenti le parti oomunr· (Cass. sez. iV 
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tl, 13934 del 30.1 '4008) e interventi di ordinaria manutertz:i.one. 8sulano, invece, 
c\(lUa SUaqutplIOmtl ini~ÙltiYa gli interventi di straordinaria n'Mtlten:4i~)lle) :,lulvo 
ptest>ntino catattètè, cll urgènza. L'amministratore di condòmi.nlo può, dunque, dirsi 
tl~<;!lare di posiziol1edi ~p'Zia nei tèrmin.i indicati o!.l~i~neì term,iì:ìi di es$~re t~11UtÒ 
:ad int<;:~ent1 "'8t4 C()ht~f{J~tfvi dét diritto sia manut~niivi di ordine Uyglmte" (cass. 
Sez. Iv t'L 34141 del 12.i,1617ì. 
ES~lu$Q cn,é in vlrt't\ d~lIl fÒ,htèMfllifitiva l'àmminÌstrator.e di COl"\d6UiitlÌ0 dVèsta là 
qualità di custode ed escluso che nel caso in esame ~glì imputati fossere stati 
çpnfe.riti dal reg<lt~è'tlto condorninìale () dall'a.~sen:ìtlea competèhze ult:é11òrÌ 
rispetto a quelle d'degge, si tt'atta di vèrificare se in relaZi.one ai doveri nconservativi 
ele.~ t;lirilto" e "mctrfltlt~11~.ivi" deWedifi(';io propri del l~aAd,~to riçe:vut.9' gli i~P\ltt"l~i 
fpssèro tènùti àIlli ooiftt~ionè deI1àlastra vetrata infrftttmsi;in assenza di un~ rì<mna 
c~~l1t(;} o);lè i,ttlp()~~,~ lf!W!Pi~g9dl vetr; di sicurezz~sçcondçJ la t~gol~ ì.tNto 
'!it,11 \'ado~Qtiè ai p'tot~ijOfil M~ntfòn 1'l$ch10 t1~1 $'1.10 sfonith.\th~litQ) tenuto cont(i c1ellà 
s:'Ua naturale destinaziolle~ 
~risidJt~do Qh~ "t'1 tèma di omessel esecuz!C)f1e di [aVi)ri' in edijìci che itliit(ic'C,/'ho 
r{}vtn:a,d~stinaJarto deil'obbligo di provvedere al lavori necessari per rimuovere il 
p~rico{<l è il prqpri~taf'i9 del! 'Immobile o colui che per j<uìte. [<&galé o éOflven#(jfrat~! 
si'atf!.flÌlto alla C(j~s(!l~aiione o alla vigilanza deWedfficio mCI ì1Of1 Pamminlstratora 
4~1 èotulominio s:ul qualè npn incombono obblighi di qut!s(Qgej1éte'" (cfr Cass (CMS. 
~ep. IV li. H9l4d~119.1.1()Og) e che l'amniinistratore è temuto in. virtù dcUa. sua 
PQsi~i2ne di gaJ:anzia ad "attivdrsiper la tutela deUe parti comuni esposte ad una 
6òt1éf~!là fJd éitttiltte dÒi1élitione di pericolo" (C~ss. séz. IVn. 3,9959 del 23.,9,,20(9); 
può appre~gi che la posizione di g~ranz;ia deH'ammintstratç)l'e di condominio è l:Ula 
pBsizione cU pròtezjÒn.~ 9.S$la diretta à preservare detep:niJ1uti beni giuridici Ci diritti 
dei condomi.ni inerenti le pattì comuni e l'integrità deWedifioto condomìniale) da 
tt.it~i i p~i'iòòli che possono tniJ+àçcittrne l'integrità e non gìà UJ:}.a posizloiie di 
COntrollo, diretta. a neutralizzate detenninate fonti di p.ericolo in modo da garantit'e 
ri~lteiìiij).·qj t\l~ti ipCJli~.\lridiYi çbèl n.c possonj) dSlilt~tè, ittin?t9$ittti (Cfr Fian:QàOa~ 
Mus<!o, Dirittopg 3.29 e 58; ofr.an<lhe Casso sez. In. 21401 dellÙ(~L2tl09 secondo élll 
'~ln ten~ çl1 ojtiiist(m~ 41ltlVQfi tn COS(lfu~!oni che nt,ttf((t;1ct(i110 rò'VIntl negli ed;'fic;# 
cr)Yldomlnitdi; Ì:t~16g8o di rnetnMtàfòJ'n:zaziom dèlla voÌbtJJit a$$~mblèt(lre è di ome;~s() 
stClJ'l,$icrmentQ di/i f'Cndi necf;!ssCt'f'i pér porre Hll1e(~io al degrado che dà luogo al 
Plu·icoi6 rl<i1'l pìti) i/iotftzarsi lCl ,.é~-p'()ft${tbllità per il rè<lta di cùl gll 'art. 677 ç6d. peno 
a çarleq detl lqmmil1i$lralpre dei condominio per non avere attilalo intervenio che 
hon e,1~((f10 in .tuo nu:Ueriàtè p'c')~e,.e, ricadèndo s{ffattà sttuàzione SI1 ogtti singolo 
proprietario l'obbligo gitJf4ldloo di rimuovere la situazione pericolosa, 
ifJijip~f1tJ4ntemeftlit "ali 'àttri~l.Ì,thiiità al m.edesimo ciel! 'origine dellc~ st~.~~(l. 
Ne:fl''Ct/[e.rmare ta/~ principio la Corte hil anche chiarito che., nél caso previsto dal 
tenq ,c(J)nma t1~ikl ci1alçt f'l()rniCt, al fine di a/uk;re es~n,te da responsabilità è 
'SujJìciente per l !amministratore intervenire sugli eJ!etti della rovina. inlerdleendo) 
ove ciò t/la possibile; J'acçes.so o il transito delle persone") 
Si impone allora preliminarmente di Il,ccertare se nel caso in esame sussistessero ì 
presupposti dì fatto che rendol1,ò ft.ttuale l'obbligo di garanzia dell'amministratore di 
condomiulo! ovvero la SUSslsteììZ8. di una situazione dì Péricolo per il be.ne da 
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Pl~0t~gg~re o cotnunque una sttunzione di compromissione della sua. integrità, prima 
di veritlcare quale sanìbbe stata la condotta in concreto e~igibile in virtù di tale 
J?Q~itiòn:~ le se tale condotta avrebbe $c<mgi~i:ato il verifièarsi dèlh'ivellto "'con alto o 
elevato grado di credibi1tt~ raztonale't Q Hprolìabilità logiCa". 
P~t ~q~to ptQc,~'q~lirl:~rit~ fI,ooe,rtato la, lastra vetrata inf1'iititasi il era in 
peifett~ èondtzioni d'usò; non presentandosegllaIi di rottuva tli i'rnmedi~ta 
l?~r~~l1tbUttà e4 èS$~Fl~9 ri~Jl1tatÌ1 p~tfè:t1àntent~ ancOrtltrl. Tàlà lasltÈ\ ertt, att-rcsl, di 
~pèsg()te bile ~là ~atàTltÌre \lnà l'MlstèllZ.tl idonea rispetto all'uso CUI era destinata (cfr. 
es~me e relaziqp'e ing. G ' "> esame dòtt.sSlì M .. ' . F .. ) ed .è N.sultata essere 
$tata in dO\'lcreto impiegata na11 'uso cui er~ destinata é non eSsere stata sòttoposta 
du'Tatlt'(j tale USç) a sollecit!:lZit;mi at\o!ll1:l1e (q~trle per esempio '{ueUe d:èrrvàntl daUa 
ò.hi~~t}l d~l PQ~t;1~ :slHla tl\iale em il:1nstjà). CPU il c'be può eS'èlud~rslGb:è nel caso in 
eStù11e SussiSlc,)$e una concreta ed attuale cClJldizione di pericolo -d~Ua lastra o dei 
çl,iJ;'inl ~t;}i Q;9nçiom;il1~ ad ;e$$.Q inerenti ('l'v'Vero' Ufi~ $ituàziòne attu~ è cùt1~!èta di 
jtJtegl'l.ii!izl'o derlàsutl integrl1à tale da re~d0redòveroso in capo alPamministratore del 
eçn'~9l11iì,1.~,., \11). int~~nto p:èl'rimuQvèrla. 
Considerandd poi Ufutto che la lastrà hrfrantasi il . era montata sul portone 
di ingr~~so dI tlfl stabile c()U!;lomh.1itl}ç,c1~st1I),a~() pèr S'ÙÀ nìiltuxa a t~tol:are 1 'ac~sso 
dég1iàv0tl~i diritte al S11(, intemo lmniet1el'ldo nell'tmdrol1e, ci~è in un'area di 
transito, ad una dìstallZa da terra superIore aun metro (la norma UNI 7697 slii criteri 
di8c~lra qèi v~tti da uSàrsi in modo chi sià '~sslc:urata la rispòndenza ft<d prestazioni 
dei vetri e roquisitinecessari per garantire la sÌCUre:Aza dell'utenza impone per la 
TeaHt~~;ione di s~rJ:'alnentivetrati nmplegot,1.! vétri di siçute'ml a tu~la delle azioni 
e ~oUe(}itaziotli derivanti da urti dovuti all'impatto di una persona e d~l urti di pietre, 
çolpi.éli m,fi2;Z2l,daatti vaù<1alici e tçptativi çii èfftazione se Blate inferiore della lastra 
véttata· è post9 ,aA una. distanza infetiofe ~l 16o cm dul piano di calpestio o se "la 
lfiSfrlJ '\ìeJrq,ta.& prfJ>s:(!1tte in ambienti ctpcrt!C11 pubb!fqo qdJ1;iti à4 grIlì'tti!. sJ}jJ~...Q 
ttc:rtàtl]e tl9fj§Cfl?rf(J.ntatt. da Wovani indipèlìditntemente dali 'aUe$za d~l piàno di 
G'filpestltl'i. è l~ çir~o~tanz~ e~e la lfat\1l;a del vetto di oui çr~ ~Btituita la lastra 
infraittMi. èì(;)~' tlcottòe q\lindi nòn .di sicure.zza sec.òrido le racoÒÌ),landàzioni delle: 
l10rrnff ,nClt;1 o~l;11~at9rle ùN!, non er~ ql ag~vQ~e e ~.1llnediata p~r~~Jità, tend~ndog.i 
ù~ts~~tio il.iftang~ ltt l~ta mèdesbt,*e Qssèfvl\n:ie lernodal'ità ClÙ;<:ìttrira alfilfe dì 
appurarla (dr relaiione ed esame dott.ssa MI· il' consulente del pubblico 
minis~rQ ede.sa:m~ ing. A G . I, CQt1sul~nt,é dit'ç;sa M ,.:), può dubitarsi 
che sussistesse il pericolo di danno alle pt"r$one per il rischio dì rottura :per urti dovuti 
all'irnpaitQ di. tjua persona ò di pi~tl'e> l:\1aZ4~ e~'O.; e d~ve. cotnuri.({Uè, esdùdersi che 
fosse ~\Vvertita o {base ,avvertibile taleasìtuazione dì allarme obbligando chi chiamato 
alla cU:stodia ~ ~l;~ vigihmz.{l del bene a timuov~ tale sitnazio11e di ri~qhjo e) nel caso 
di suaJ1iel'Zia,6bbligando Panlmiliistl'atore ad arginarla (cfr Cru:.'S.se,z, I fi. 21401 del 
10.2·2:909). 
Per le co.nsloeràzioni svolte può affen11arsl che non sussisteva obbligo per gli 
ittlPtltE\,ti di SQS~itllire la lastra vetrata infrantasi cQn un vetro di sicurezza o di 
predisporre le protezioni COlltro il l'Ìsohio dì suo sfondamento neppui'c in relazione 
alla p()~i:zjone di gal"a:nzla. derìvunte dalla loro veste di amministratori del condominio 
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sic,ché n~pptJl'e sotto qu~sto protllo l'ev.ento che è derìvato dalla rottura della lastra ò 
a :lot'o ìmpntabile. 

P,Q.M. 

Visto P~rt.. S.~O è.p,p., 
aS$oÌve gli imputati dal reato a loro qS~tto perché ii fatto non sus~ste. 
vist<rJ' <irti. 544 Go. 3 c.p.p.; 
indi.ca in. giorni 90 il termine di deposito della sentenza . 

. 
Il CauGellicl'c 
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